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ETICA DELL’ERRANZA E RITORNO AL SE’ 
Alberto Lomuscio 

Scuola di Medicina Naturale “Sowen” – Milano 
 

“Le vie dei misteri sono infinite, 
ma scaturiscono tutte da un’unica 

antichissima fonte, ove si torna a bere 
per assaporare il dono della Sapienza” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INTRODUZIONE 
 
   “Ogni ala di gabbiano porta scritto: più in là” ci insegna Montale,  

e vedendo i gabbiani che mai sostano, 
che sempre volano nell’azzurro di 
orizzonti d’oltremare, spontanee dal 
cuore salgono le immagini del 
viaggiare, viaggiare come percorso 
dell’anima, viaggiare come anelito 
della mente e del cuore che decollano 
verso nuove Verità, abbandonando 
ogni giorno le vecchie certezze che ci 
tenevano zavorrati alle rocce del 
passato, per comprendere che il bello 
sta nel viaggiare, non nell’arrivare, 
che ogni passo è per la gioia di 
costruire un percorso, non di 
raggiungere una meta, che ogni 

paesaggio è lo specchio del panorama interiore dove la nostra anima nuota e si aggira… e capire, in 
fondo, che ogni viaggio è in realtà un tuffo nel profondo del Se’, una sublime finestra d’entrata 
nella dimensione dell’infinitamente presente, dove il tempo del domani e dell’ieri evaporano tra le 
nebbie irreali dell’apparenza. Viaggiare aprendo le braccia al vento che ci accoglie nella 
consapevolezza di ascendere dall’Esistere all’Essere, passando dal Movimento al Dinamismo, dal 
Passaggio alla Trasformazione, dal Pensiero alla Consapevolezza. 
   E nella luminosa aurora di una rinascita che gioca a specchiarsi in se stessa infinite volte, 
comprendere che l’eterno presente, il Tutto-che-vive, il supremo Se’ errante sta sempre al di là 
dell’orizzonte, al di là di orizzonti che non saranno mai un traguardo, ma un ponte di luce verso il 
nostro Centro Viaggiante. 
   Un proverbio Zen ci insegna: “Cammina fino al termine del tuo viaggio, e poi riparti”, quasi ad 
ammonirci che alla fine del viaggio si trova la bandiera del traguardo della partenza, in un 
rincorrersi infinito di attimi che più non appartengono a un prima o a un dopo, in un vorticare 
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d’infinito presente che scorre ininterrottamente come la sabbia del deserto tra le nostre dita aperte… 
ma se chiudiamo la mano, non ci rimarrà che qualche granello di sabbia, e allora, pur conoscendo 
magari tante cose, non saremo più capaci di conoscere le profondità di noi stessi, e cercheremo di 
continuare a conoscere, anziché di imparare, anziché ricordarci che la vera saggezza non è nel 
sapere, ma nell’essere capaci di capire, di “comprendere”, ovvero di avvolgere il Santo Vero. 
“Maestro, dove sta la Verità”? chiede l’allievo “Dovunque riuscirai a trovarla” è la risposta, e 
inoltre, ci sarebbe da aggiungere, nel viaggio verso la Verità cerca di fare il pieno di 
Consapevolezza, senza la quale sarai come lo stolto che segue le orme dei saggi, anziché cercare ciò 
che Essi cercavano.  
   Viaggiare non è un andare, o un venire, ma un nuovo modo d’essere, ossia un divenire nella 
trasformazione, una crisalide che diviene farfalla, una trasmutazione alchemica, la quintessenza del 
cambiamento che si rinnova ad ogni passo.  
   E allora… 
Allora perché cercare di trarre da un singolo pensatore, per quanto di buona volontà, una riflessione 
sul viaggio, anziché consultare il grande Maestro di saggezza universale che si cela nel libro dell’ I 
King? Perché non lasciarsi guidare, da buoni allievi, dalla sua sapiente guida? 
   Così è nata questa lunga riflessione, originata dagli esagrammi che celavano in se stessi l’idea del 
viaggio, quasi a farci portare per mano verso una meta che nessuno aveva deciso a priori, sapendo 
che “se un uomo vuol esser certo della strada da percorrere, deve chiudere gli occhi e procedere al 
buio” (Fen-Yang), e obbedendo al precetto zen “Vai senza sapere dove; porta senza sapere cosa: il 
sentiero è lungo, e la via è ignota”, e intuendo, con Robert Frost, che “è bene avere un fine verso il 
quale dirigersi, ma dopo tutto, quello che conta è il cammino”. 
   Una cosa mi ha subito colpito: seguendo i mille e mille ricami degli esagrammi, è stato come 
esser presi per mano da una creatura alata ed essere guidati per le vie del cielo della Sapienza, in 
quanto il primo esagramma, trasformato dalle sue linee mobili che portavano in sé il concetto di 
viaggio, si è trasformato nell’esagramma 26, che raccomanda le tre cose essenziali per un viaggio, 
ossia: 

A) Avere un obbiettivo chiaro 
B) Avere perseveranza 
C) Avere creatività 

Perché, sia chiaro, l’obbiettivo chiaro non è una meta da raggiungere, ma un nuovo modo di vedere 
le cose, la perseveranza è quella che ti fa andare avanti anche se i tuoi piedi affondano nel fango, la 
creatività è quella che ti consente di affrontare ogni ostacolo con l’astuzia della volpe saggia 
dell’ultimo esagramma, il numero 64, quello che conclude tutto il viaggio, le cui linee mobili – 
udite udite! – ce lo trasformano nel numero 56, che è IL VIANDANTE! A dirci, in estrema sintesi, 
come è solito esprimersi il Libro, che il punto di arrivo del nostro viaggio, la meta finale, il 
traguardo agognato, alla fine di tutto è il farsi viandanti! Il viaggio come autoperpetuazione del 
dinamismo, che ricircola su se stesso generando sapienza, quasi fosse un mulino le cui pale, 
vorticando al vento dell’Intenzione, ci portano verso il movimento circolare della Consapevolezza, 
e ci tornano alla mente le parole del poeta Mogol quando spiega che “l’intenzione è il seme, la 
pianta è il dono del destino”.  
   E in mezzo, durante questo splendido viaggio nel cuore del nostro cuore, quante immagini, quanta 
saggezza, quante gocce di sapienza preziosa, e una netta sensazione: che il viandante non sia solo, 
ma doppio, come se uno Yin e uno Yang andassero a braccetto per le vie dell’ignoto, e allora ecco 
la personificazione del doppio viandante in due animali parlanti, come in una fiaba, nella quale 
l’animale Yang si concretizza nel Drago, pieno di dinamismo, di creatività, con le ali, capace di 
emettere fuoco dalle fauci, mentre l’animale Yin si concretizza nella Pantera, nera come la notte, 
sorniona come un felino, morbida, sinuosa  e nascosta tra la bassa vegetazione. Un lungo, 
interminabile dialogo tra i due, fatto di immagini simboliche, di battute e di riflessioni, ma anche di 
momenti di scontro vivace, come quando si confrontano sui concetti di esoterismo e di occultismo, 
mentre in altri momenti si trovano d’accordo sulle dimensioni dell’uomo, fatte di Consapevolezza, 
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di Radianza, di Amore e di Rinascita, e altre volte ancora si affidano a perle di Sapienza già 
sintetizzate da vari saggi del passato, come quando citano antichi detti latini (“Nulla dies sine 
linea”; “In medio stat virtus”), oscuri proverbi zen (“Maestro, cos’è la via? Cadere nel pozzo ad 
occhi aperti”; “Prima del risveglio tagliavo legna e portavo acqua: dopo il risveglio taglio legna e 
porto acqua”), oppure massime di sapienti più recenti (“Ognuno di noi sta solo sul cuore della 
Terra”; “C’è chi dal buio osserva le stelle”), fino a giungere a cervellotici collegamenti con la fisica 
teorica (“Finchè l’onda si alza e si abbassa dolcemente, non muove nulla, ma si limita a oscillare: è 
solo quando si muove vigorosamente che crea schiuma, ossia crea e muove la materia, per cui la 
materia è figlia di un’energia troppo dinamica”).  
Durante il loro viaggio si accorgono, il Drago e la Pantera, che quando si raggiungono vertici di 
luce, di intuizione e di consapevolezza  non si riesce più a tenerli per sé, e automaticamente si 
trascende il proprio ego e si sente il bisogno di 
trasmettere la saggezza acquisita ad altri; si accorgono, il 
Drago e la Pantera, che il viaggio più bello, le conquiste 
più grandi sono quelle in cui scompare l’io, e compare il 
sé, o meglio ancora il noi; si accorgono, il Drago e la 
Pantera, che quando si viaggia la propria casa è il Mondo, 
che quando si viaggia l’attenzione non deve mai scemare, 
che quando si viaggia non si deve mai deviare dalla via 
che risuona in sintonia col nostro cuore: e in fondo si 
accorgono, il Drago e la Pantera, che quando si viaggia il 
viaggio non ha mai fine, e anche quando finisce, è solo 
un battito di ciglia tra un infinito che si addormenta e un 
altro che si risveglia. 
   Ecco perché ho voluto intitolare questa lunga 
riflessione: “Il Drago e la Pantera: viaggio al centro dell’I 
King” .  
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IL DRAGO E LA PANTERA: VIAGGIO AL CENTRO DELL’ I-KI NG 
 

ESAGRAMMA 1 

IMMAGINE 
 

 
  
  Il moto del Cielo esprime il tempo 
che si ripete sempre uguale 
generando l’imperituro e l’infinito, e 
l’uomo saggio deve seguire questo 
moto, per elevarsi verso l’eterno, per 
trascendere lo spazio del quotidiano 
e il tempo dell’ego, per elevarsi a 
una dimensione superiore, la quarta 
dimensione, la dimensione della 
Consapevolezza dove il Drago potrà 
volare al di sopra dei labirinti, e 
acquisire una visione d’insieme che 
da terra non avrebbe mai raggiunto. 
 

 

 

LINEA MOBILE 4  
 
   Il Drago si trova davanti a un bivio, il primo grande bivio 
del viaggio: volare verso l’alto, all’esterno di tutto, e 
rinunciare così alle preziose profondità della terra, o scendere 
nelle caverne affascinanti così ricche di interiorità e di tesori 
nascosti, rinunciando però alla carezza delle nuvole? Egli sa 
che dovrà scegliere secondo la propria essenza più recondita, 
sa che “non deve dire no se il suo cuore dice sì, e non deve 
dire sì se il suo cuore dice no”,  e quando l’incertezza 
raggiunge il culmine, ecco che si fa strada in lui la luce di 
una nuova Consapevolezza: il Drago trascende la scelta e 
diviene un “alato delle tenebre”, fonde i due itinerari in uno 
solo, trascina il cielo nella terra e diviene “entronauta”, 
trasvolatore dell’oceano interiore. 
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LINEA MOBILE 5  
 
   Illuminato da questa presa di coscienza, il Drago si sente elevato in una celestialità dalla quale 

può influenzare il mondo che lo 
circonda, e chiunque gli si accosta 
può dirsi beato perché riceve la 
sua luce, e quando raggiungi la 
dimensione della radianza ti trovi 
in quella quinta dimensione nella 
quale la luce e l’amore che hai 
dentro traboccano a coinvolgere 
chiunque ti si avvicini. 
   “Perché sento questa strana 
inquietudine?” si chiede il Drago, 
senza accorgersi che dietro di lui 
si sta avvicinando una Pantera, 
che subito gli suggerisce la 
risposta: “Ma perché hai dentro 
troppa luce, mio caro, e non puoi 
tenerla per te solo: la luce esplode 
come il vento, e non puoi 

ingabbiare il vento” 
   E il Drago intuisce che il fuoco che può emettere dalle fauci può servire anche per scaldare e 
illuminare, non solo per distruggere. 
 

 
ESAGRAMMA 2 

LINEA MOBILE 1 
 
   “Da dove vieni?” chiede il Drago 
alla Pantera. “Dal buio di un bosco 
invernale, amico mio” gli risponde 
“Calpesto brina  e sento che il 
ghiaccio è vicino, e con il ghiaccio si 
avvicinano le forze autunnali 
dell’ombra e del freddo”. 
   Ma se l’ombra e il ghiaccio sono 
segni di decadenza, la saggia Pantera 
sa che può  e che deve prevenirli, per 
evitare danni futuri. 
   “E se non riesci a prevenirli?” 
chiede il Drago, con un pizzico di 
apprensione nella voce. “Allora” 
risponde pacata la Pantera, per nulla 
preoccupata “mi preparerò 
serenamente all’inevitabile fine, perché ogni fine nasconde in sé la Rinascita, come mi ha insegnato 
la mia cara amica e maestra, la Tigre, mostrandomi il disegno del Tao” 
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ESAGRAMMA 3 

LINEA MOBILE 4  
 

 
   “Che stupida domanda le ho 
fatto” pensa il Drago, e comprende 
che da solo non potrà mai farcela a 
portare avanti un viaggio del 
genere: si può proseguire solo se si 
è insieme. 
   Ma questo, la Pantera sorniona, 
l’aveva già capito da un pezzo… 
 

 
 
 
 

 
 

ESAGRAMMA 5 

SENTENZA 
 
   Un rombo possente distoglie il Drago 
dai suoi pensieri: alzando gli occhi, 
vede dinanzi a sé un grosso carro 
armato che gli si avvicina con il 
cannone puntato.  
   “Oddio, e quello cos’è?” urla 
spaventato. 
   “E’ un pericolo” osserva con voce 
calma la Pantera “Cosa importa se è un 
carro armato o un terremoto o 
un’indigestione? E’ un pericolo, e 
basta! E solo chi è forte potrà affrontare 
il proprio destino”. 
   “Ti prego, insegnami  a essere forte!” 
la implora il Drago 

   “Oh, non è difficile” sorride la Pantera “Guarda, caro: prova a guardare le cose come sono 
davvero, oltre l’apparenza, e vedrai che dalle cose sorge una luce che ci rischiara e ci guida sul da 
farsi” 
  “Hai ragione!” esclama soddisfatto il Drago, mentre si nasconde in un anfratto e osserva il carro 
armato che si allontana “Ma ho paura di non farcela, da solo” 
   “Beh, su questo non ce la farei nemmeno io, da sola: ho proprio l’impressione che insieme si 
riescano a superare anche gli oceani” 
   “Dunque è per questo” prosegue il Drago “che stanotte ho visto che la mia pancia era illuminata?”     
   “Davvero?” chiede divertita la Pantera, con una risatina 
   “Non prenderti gioco di me, oscuro felino!”  
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   “Non ti prendo in giro, lucertolone mal riuscito! Ma non capisci che quella stessa luce che scalda 
e illumina sta cominciando a penetrare dentro di te? E’ la luce della saggezza, testone 
fiammeggiante!”  
   “Avrai anche ragione” ammette il Drago “ma sei sempre così esoterica, tu! Ti occupi di 
occultismo?” 
 

 
ESAGRAMMA 6 

SENTENZA 
 
   “Non confondiamo l’esoterismo con l’occultismo!” scatta la Pantera “L’occultismo è quello che 
non sai, l’esoterismo è quello che non sai ancora” 
 

   “Ma…non capisco” balbetta 
indeciso il Drago, mentre osserva lo 
Scoiattolo, un vecchio amico della 
Pantera, che gli si avvicina 
   “Vuol dire” spiega con pazienza lo 
Scoiattolo “che quello che non sai 
ancora è la Verità che non hai ancora 
raggiunto, che non hai ancora 
sgrezzato, come quando trovi un 
diamante nella terra…” 
   “L’occulto, o testone d’un Drago” 
continua la Pantera “è una cosa che, 
quando la sai, non ti interessa più, 
mentre l’esoterico è una cosa che, 
quando la sai, ti vivifica, ti accende, ti 
fa rinascere, ti trasforma, ti eleva…” 

   “Ti fa da trampolino per un tuffo nel domani” aggiunge con aria soddisfatta lo Scoiattolo 
   “Credo di aver capito” conclude il Drago con un sorriso pacificatore “Ma non bastava dire che 
l’occultismo è un fatto gnostico, mentre l’esoterismo è un fatto evolutivo?” 
   La Pantera e lo Scoiattolo si guardano negli occhi e allargano le braccia, rassegnati ma sorridenti. 
   In effetti, nel viaggio della vita ci può anche essere una lite, ma il saggio sa che la lite, anche se 
egli ha ragione, è come un campo di sabbie mobili: tutti e due i contendenti restano danneggiati, chi 
ha ragione come chi ha torto: è opportuno allora uscire dalle sabbie mobili, salendo a un livello di 
comprensione superiore, in cui ora cambia l’obbiettivo: che non è più l’affermare la propria pur 
sacrosanta ragione, ma è quello di perseguire la pace. La ragione è importante, ma appartiene a uno 
dei due contendenti, mentre la pace è ancora più importante, perché appartiene a tutta l’umanità 
(che è poi il concetto espresso dalla frase evangelica “porgi l’altra guancia”). Ecco dunque 
l’importanza di sapersi dominare, per perseguire un bene superiore al “mio particulare”. E viaggiare 
vuol dire anche sapersi fermare, così come nella musica le pause a volte sono più importanti della 
melodia, e soprattutto la strutturano.   
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ESAGRAMMA 7 

LINEA MOBILE 1  
 

   Dopo una notte ristoratrice, 
la Pantera si sveglia per prima, 
e chiede: “Pronto per 
rimetterti in viaggio? Ho già 
preparato tutto”. E il Drago, 
strofinandosi gli occhi, ancora 
un po’ sonnacchioso: 
”Prontissimo! Io, invece, ieri 
sera ho fatto un volo di 
ricognizione qui intorno per 
controllare che non ci fossero 
ostacoli”. 
“Benissimo” conclude la 
Pantera “A proposito, guarda 
che lo Scoiattolo prosegue il 
viaggio con noi: dice che 
siamo troppo divertenti 
quando bisticciamo!”  

   Quando ci si rimette in moto dopo aver superato gli ostacoli, ci vuole ordine, assennatezza, e un 
motivo sano e valido per andare, oltre a un ottimo coordinamento (coordinamento tra i viaggiatori, 
ovviamente, ma anche tra le parti interne dei singoli viaggiatori). 
 

ESAGRAMMA 9 

LINEA MOBILE 1  
 

   “Chi è quel signore là in 
fondo?” chiede a un certo 
punto il Drago, notando in 
lontananza un uomo 
attorniato da due loschi 
figuri per niente rassicuranti. 
   “Quello?” risponde la 
Pantera “E’ un certo Don 
Abbondio, e quei due lo 
stanno minacciando: non 
vorrei essere nei suoi 
panni!” 
   “Ma allora dobbiamo 
aiutarlo! Vieni!” esclama 
con focosità il Drago 
   “Ferma i tuoi bollenti 
spiriti, o spirito rovente!” lo 
ammonisce però la Pantera 
“Se si entra in una via che si 
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comprende non essere la propria strada, bisogna poi rientrare sulla “strada che porta il tuo nome”, e 
poi si è liberi di percorrerla in avanti o anche di ritirarsi, ma l’importante è non infilarsi in strade 
che ti sono estranee: anche se ci precipitassimo lì a difenderlo…” 
   “Ho capito” la interrompe il Drago “Non servirebbe a nulla, perché è lui che deve costruirsi il 
proprio destino, dall’interno della sua vita” 
 

LINEA MOBILE 2  
 
   Il focoso Drago, sempre 
pronto a lanciarsi in ogni 
avventura, comincia a 
comprendere che il 
sapersi ritirare senza 
voler avanzare a tutti i 
costi consente di 
rimanere inserito nel 
contesto della compagnia 
viaggiante, e quindi 
consente di far sì che in 
viaggio non ci sia una 
somma di persone, ma un 
“gruppo pensante e 
viaggiante”. E il 
“gruppo” non è appunto 
una somma di 
personaggi, ma la loro 
trascendente fusione nella 
dimensione dello spirito 
globalizzante, così come viene richiamato dall’evangelica frase “là dove due o tre di voi saranno, Io 
sarò”. 
   “Avete visto che bello stormo di anatre?” chiede lo Scoiattolo, e senza attendere la risposta, 
prosegue: “Quanto mi piacerebbe avere anch’io le ali!” 
   “Sembreresti un pipistrello” gli risponde la Pantera, lapidaria 
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ESAGRAMMA 10 

SENTENZA 
 

   “Hai ragione” sospira 
lo Scoiattolo agitando la 
coda “Non si pensa mai 
a come cambierebbe 
tutto il contesto, quando 
si cambia un singolo 
particolare” E poi, 
alzando gli occhi al 
cielo, aggiunge: “Che 
nuvoloni neri 
all’orizzonte! 
Dovremmo metterci al 
riparo”. 
   “Non fare il 
pessimista” lo 
ammonisce il Drago 
“Non è detto che venga 
a piovere”  
   Nel lungo viaggio 
della vita si è quasi 

sempre in equilibrio instabile sul filo del rasoio, ma è necessario rimanere sereni per mantenere la 
stabilità, senza pessimismi o malumori, perché la semplice minaccia del pericolo non sottintende 
affatto che esso si realizzerà in concreto. 

 

IMMAGINE 
 
   “E poi” aggiunge severa la 
Pantera, rivolta allo Scoiattolo “non 
sta a te dire quello che dobbiamo 
fare: il nostro capo è il Drago, e 
spetta a lui decidere”. 
   Nel contesto dell’esistenza è 
necessario rispettare le differenze 
gerarchiche legate alla natura 
intrinseca dei personaggi e dei ruoli 
che incrociano la nostra rotta, anche 
se è altrettanto opportuno riuscire a 
ribellarsi all’autoritarismo basato 
sull’arbitrarietà o, peggio, 
sull’ingiustizia: un vero capo 
esercita l’autorità basata sul carisma, 
non l’autoritarismo, che è basato 
sulla forza. 
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LINEA MOBILE 1  
 
   “Sì, hai ragione” interloquisce il Drago rivolto 
alla Pantera “Ma comunque nella vita il 
procedere, e anche il comandare, devono sempre 
avere dinanzi agli occhi il sole della costruttività 
e non del possesso. Ti ringrazio per aver 
ricordato al nostro piccolo amico che comando 
io, ma ritengo sia opportuno anche sottolineare 
che l’importante è essere umili e semplici” 
“Semplici come quel signore che sta parlando 
con i colombi?” chiede lo Scoiattolo. 
“Parla piano!” lo ammonisce la Pantera “Quello 
non è un signore qualunque, è San Francesco, e 
non sta parlando coi colombi, sta predicando a 
tutte le creature!” 
 

 

 

 

 
 

LINEA MOBILE 2  
 
   “E quell’altro invece chi è?” chiede lo Scoiattolo indicando 
un anziano serio e riservato 
“Quello” gli spiega il Drago “E’ un saggio che medita, e 
dobbiamo stare attenti a non disturbarlo” 
“Possiamo chiedergli se viene con noi?” insiste lo Scoiattolo. 
“No, mio piccolo amico” interviene la Pantera “Ognuno deve 
seguire la propria strada senza forzare il destino: solo se le 
nostre strade si incrociano, allora possiamo proseguire 
insieme.” 
“Allora la mia strada si è incrociata con la vostra?” chiede 
ancora lo Scoiattolo 
“Certo” gli risponde il Drago “E inoltre, non dobbiamo seguire 
necessariamente le orme dei saggi, ma dovremmo piuttosto 
cercare quello che loro cercano” 
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LINEA MOBILE 3  
 
   “Sono un animale fortunato ad aver incontrato questi due” pensa lo Scoiattolo “Sto vedendo 
personaggi meravigliosi!” 
“E sarai sempre più fortunato!” esclama la Pantera, che ormai da tempo aveva imparato a leggere 
nel pensiero (e a volte anche nel cuore) degli altri. “Guarda là chi c’è!” 
“Ma quello lo conosco!” si 
illumina lo Scoiattolo “Me ne ha 
parlato mia nonna, che viveva 
vicino a un lager nazista!” 
“Proprio così, mio caro” 
interviene il Drago “Proprio lui, 
Padre Kolbe, che ci insegna che 
nella vita si deve procedere 
sempre secondo le proprie forze 
e possibilità, e si deve andare 
oltre le proprie possibilità 
(quindi rischiare grosso) solo se 
l’obbiettivo è altrettanto elevato 
e nobile” 
“Proprio come ha fatto lui. 
Sant’Uomo!” conclude, con 
un’ombra di commozione nella 
voce, la Pantera. 
 

LINEA MOBILE 4  
 
   “Ahi ahi ahi” osserva lo Scoiattolo, fermandosi perplesso di fronte a un burrone “E adesso?” 
“Semplice “ lo rassicura il Drago con un sorriso bonario “Ti aggrappi a me, e io in volo ti porterò al 
di là del burrone” 
“E lei?” chiede con apprensione lo Scoiattolo indicando la Pantera “Lei non è troppo pesante per 

te?” 
“Non preoccuparti per me, caro ed 
ansioso amico!” gli risponde la 
Pantera “Unendo prudenza e forza 
interiore si superano ostacoli che a 
volte sembrano insormontabili” 
“Sì mia cara, ma questo burrone è 
proprio largo largo! Pensi di 
farcela?” 
“Stai a vedere, bestia di poca fede” 
è la risposta 
   E lo Scoiattolo, anche se 
lievemente contrariato dal 
linguaggio lapidario della sua 
scurissima amica (poteva almeno 
chiamarlo animale), lo Scoiattolo 
assiste, non senza stupore, a una 

compressione spasmodica dei muscoli della Pantera, seguita dalla liberazione esplosiva di 
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un’energia micidiale che porta la Pantera, dopo una breve e fulminea rincorsa, a spiccare un balzo ai 
limiti dell’impossibile, che la porta al di là del burrone, anche se deve aggrapparsi disperatamente 
con le zampe anteriori e, a un soffio dal rischio di precipitare, riesce a issarsi sul bordo e a superare 
brillantemente la dura prova. 
 

LINEA MOBILE 5  
 
   “Visto?” chiede pacata la Pantera 
rivolta all’allibito Scoiattolo, che ha 
ancora la bocca semiaperta per quello 
che ha appena visto. “Nella vita, a volte, 
non è il pericolo che ci può danneggiare, 
ma la non consapevolezza del pericolo 
stesso” 
   E un gruppo di esperti scalatori che 
aveva assistito al salto della Pantera 
esplode in un applauso tanto fragoroso 
quanto meritato. 
 

 

 

LINEA MOBILE 6  
 

   La Pantera, esausta, 
si stende sul prato e 
sonnecchia qualche 
ora. Risvegliatasi, 
cerca affannosamente 
una penna e un foglio 
di carta e comincia a 
scrivere. 
“Cosa stai scrivendo?” 
le chiede il Drago, 
incuriosito da tanta 
foga. 
“Una frase che mi è 
venuta in mente mentre 
sonnecchiavo: me 
l’aveva detta la mia 
amica Tigre qualche 
mese fa, e senti che 
bella: ‘Saper fare è 
facile: il difficile è 

fare’. Ti piace, Gola-di-Fuoco?” “Bella, ma cosa significa?” si intromette lo Scoiattolo, senza dare 
tempo al Drago di rispondere. 
“Vuole dire” spiega pazientemente il Drago “Che bisogna guardare spesso dentro se stessi, ma è 
anche necessario valutare i propri errori, le proprie opere, le proprie gesta, e le azioni” 



Etica dell’erranza e ritorno al sé                                                                                  pag. 19/72 

“Ho capito!” esclama soddisfatto lo Scoiattolo: bisogna giudicarsi non solo per ciò che siamo o 
potremmo essere, ma soprattutto per ciò che facciamo o che non facciamo”. 
E la Pantera, con aria sorniona: “Ma bravo! Lo sai che sono indecisa se considerarti un piccolo 
Platone o un piccolo Lao-Tzu?” 
 

 
ESAGRAMMA 11 

LINEA MOBILE 2  
 
   “Grazie, ma mi basta essere uno Scoiattolo che fa funzionare il cervello” e poi, osservando 
davanti a sé un fiume impetuoso: “Mamma mia! Questo non si supera con un balzo!” 

“Hai ragione, 
piccolo mio” gli 
risponde il Drago 
con fare 
rassicurante 
“Qui, di fronte al 
pericolo,  non si 
può più essere 
soli, dobbiamo 
formare una 
squadra. E saper 
trasformare in 
positivo anche 
cose negative 
non è facile: ma 
se restiamo uniti 

ce la faremo” 
“Cos’hai in mente?” gli chiede la Pantera 
“Non ho la forza di sollevarti” le risponde il Drago “Ma se ti leghiamo a una fune e io volo sopra il 
fiume tenendola tesa, anche se non ti riuscirò a sollevare potrò sostenerti quel tanto che basta perché 
tu, nuotando, arrivi dall’altra parte” 
“Ma dall’alto tu non puoi vedere se finisco contro un masso” obbietta la Pantera 
“Ci penserò io!” interviene lo Scoiattolo, che comincia ad afferrare il concetto “Dal basso ti darò 
indicazioni preziose per non finire contro i massi: il Drago dall’alto avrà la visione d’insieme, 
mentre io dal basso baderò alle cose più minute!” 
“Siamo sicuri?” chiede ancora la Pantera “La corrente mi sembra così forte…” 
“Stai tranquilla” ribadisce il Drago “Anche una corrente così forte può essere sfruttata per arrivare 
meglio dall’altra parte: basterà che tu nuoti  assecondando la corrente, e ti porterai pian piano al 
centro del fiume, e poi dall’altra parte” 
“Questo si chiama trasformare in positivo anche le cose negative! Va bene, mi hai convinta, 
andiamo” conclude la Pantera 
 

LINEA MOBILE 3  
 
   La strategia del Drago si rivela vincente: superato il fiume, i tre si ritrovano a camminare 
serenamente su un morbido prato fiorito, ma come a volte accade quando si è belli tranquilli, ecco 
all’improvviso il pericolo. 
“Aiuto!” grida all’improvviso lo Scoiattolo, saltando di lato 
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“Cosa succede?” chiede preoccupata la Pantera, ma prima di poter terminare la domanda capisce al 
volo il motivo dello spavento dello Scoiattolo: una grossa serpe è saltata fuori dall’erba e sta per 
attaccarlo. 

“Ferma, o Serpe! Perché ci attacchi?” le 
grida la Pantera 
“Me l’hanno ordinato i miei capi!” risponde 
piagnucolando la Serpe “Dovevo 
spaventarvi per ricordarvi di non abbassare 
mai la guardia durante il cammino, 
ricordarvi il proverbio latino ‘Nulla dies 
sine linea’, e ricordarvi che tutto gira, che 
alla fioritura segue sempre la decadenza, e 
che il male è come una belva cattiva, che 
può essere addormentata o ingabbiata, ma 
non uccisa: solo con queste premesse si può 
proseguire, e magari anche godersi il 
percorso” 
“Non dice cose sbagliate” osserva 

argutamente il Drago 
“Già…” risponde la Pantera “Basta che la belva addormentata non fosse un’allusione…” 
“Non fare la permalosa” la incoraggia la Serpe, che poi chiede: “Posso proseguire il mio cammino 
con voi?” 
“Basta che non cerchi di mangiarmi…” mormora, tra il serio e il faceto, lo Scoiattolo 
 
 

 
ESAGRAMMA 13 

SENTENZA 
 
   La compagnia viaggiante si allarga… 
ora è composta da quattro elementi, che 
dopo un lungo tratto percorso in silenzio 
giungono fino a un immenso lago salato. 
“Che grande acqua! Dobbiamo 
attraversarla?” chiede la Serpe 
“Certo!” le risponde il Drago “Saliamo su 
quel veliero in partenza, presto!” 
Durante il viaggio lo Scoiattolo fa uno 
strano sogno: si vede fondersi pian piano 
con gli altri tre compagni di viaggio, 
trasformandosi in una chimera con la testa 
di drago, il corpo di pantera, la coda di 
serpente e le zampette di scoiattolo, ma 
anziché viverlo come un incubo sente che non è più solo, sente che la fusione con gli altri non è più 
la somma di quattro animali, bensì una specie di fusione trascendente che forma una nuova entità 
che appartiene a una dimensione superiore, e la forza di compiere questo balzo dimensionale gli 
viene dalla purezza di un cuore completamente vuoto. 
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ESAGRAMMA 15 

LINEA MOBILE 1  
 
   Risvegliatosi pieno di dolcezza nel cuore, 
lo Scoiattolo vede di fronte a sé uno 
splendido girasole, così luminoso da 
sembrare lui il sole, e sente crescergli dentro 
una consapevolezza grande, la 
consapevolezza della modesta e discreta 
sapienza del grande, che non riesce a tenere 
per sé tanta gioia, e vive nel proprio cuore la 
“radianza”, quella meravigliosa certezza di 
voler solo spargere luce, energia e amore 
intorno a sé.  
“Ti vedo pensieroso, cosa c’è?” gli domanda 
la Pantera 
“Forse sto capendo che c’è un’acqua più 
grande di questa da superare” 
“Quale?” interviene la Serpe 
“Quella che dalla dimensione della Consapevolezza ti porta dritto alla dimensione dell’Amore” 
 

 
ESAGRAMMA 17 

SENTENZA 
 

 
 
   La navigazione prosegue per tre giorni e tre notti, e all’alba del 
quarto giorno i quattro animali sbarcano in vicinanza di un 
torrente, dove diversi uomini stanno lavorando: quello che sembra 
essere il capo sta spingendo una carriola. 
“Guarda quegli operai” dice lo Scoiattolo indicando i lavoratori 
“Ma perché il capo lavora con gli altri, anziché limitarsi a 
comandare?” 
“Eh, caro mio!” sospira il Drago “Per essere buoni capi ci vuole 
autorità, non autoritarismo! Ci vuole la forza dell’adattamento 
duttile, e si deve prima essere servitori se poi si vuole avere 
seguito” “Ha ragione” conferma la Pantera “Un operaio sarà più 
contento di avere come capo un ex-operaio, e il suo lavoro sarà più 
gioioso e produttivo, soprattutto se saprà sempre adattarsi alle 
circostanze” 
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LINEA MOBILE 2  
 
   Dopo qualche ora,  si trovano vicino a un grande stadio, dove una squadra di calcio sta posando 
per una serie di fotografie.  

“Li vedi quei giocatori?” 
chiede la Serpe allo 
Scoiattolo “Sono una squadra 
molto forte,e secondo me 
sono forti anche perché sono 
molto uniti” 
“Vero” annuisce lo 
Scoiattolo “Però poco fa li ho 
sentiti dare consigli e 
indicazioni al loro allenatore: 
ti pare giusto?” 
“Secondo me sì” gli risponde 
la Serpe “Avere spirito di 
squadra vuol dire anche saper 
ascoltare color che stanno 
sotto di te. L’importante, 

semmai, è ricordarsi di essere il capo e riservarsi le decisioni definitive” 
E il Drago, che aveva sentito lo scambio di battute, rivolto alla Pantera: “Mi sa che abbiamo trovato 
una compagna di viaggio in gamba” 
 

LINEA MOBILE 3  
 

   “Certamente” risponde la Pantera 
“Ma anche lo Scoiattolo sta 
imparando tante cose… a proposito, 
dov’è finito quel piccolo 
scavezzacollo?” 
“Guardalo là! E’ dietro quella finestra 
che guarda quel bambino che tira la 
coda al gatto! Ora lo chiamo” 
   E così lo Scoiattolo si deve sorbire 
la predica del Drago, che gli ricorda 
che il capo è lui, che nel viaggio si 
deve sempre stare dietro al capo, 
senza farsi sviare dagli stupidi giochi 
di un ragazzino, che si rischia di 
andare fuori strada perdendo di vista 
l’obbiettivo del viaggio. 
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LINEA MOBILE 4  
 
   “Hai ragione, scusami se 
mi sono allontanato” 
risponde lo Scoiattolo “Però 
anche tu, come capo, devi 
stare attento che chi ti segue 
non lo faccia per interesse o 
per adularti” 
“Giustissimo” gli fa eco il 
Drago “Infatti per essere 
liberi dagli adulatori bisogna 
liberarsi dal proprio io 
dominante per avere la 
chiarezza di comprensione, e 
la chiarezza si ottiene solo 
con la rettitudine” 
E lo Scoiattolo, indicando 
uno splendido mosaico sul 
fianco di una chiesa poco distante: “Come quell’imperatore romano?” 
“Certo!” conferma il Drago “Lui è consapevole che l’adulazione è un’arma pericolosa” 
 

 
 

ESAGRAMMA 18 

SENTENZA 
 
   “Nel grande viaggio della vita” 
prosegue il Drago, un po’ 
ispirato “Bisogna aggiustare ciò 
che si è rovinato: in altre parole, 
errare è umano. Se ci si accorge 
che c’è stata corruzione, si è in 
tempo per eliminarla. Però ci 
vuole moltissima riflessione per 
andare a scovare le cause vere e 
profonde del male che si è 
sviluppato: solo così si potrà 
attraversare oceani in tempesta!” 
“Non bastava dire che a ogni fine 
deve seguire un nuovo inizio, 
come insegna l’Araba Fenice?” 
chiede lo Scoiattolo. 
   E il Drago capisce che l’allievo 
ha superato il maestro. 
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ESAGRAMMA 20 

IMMAGINE 
 

   E la Pantera rincara: “Bisogna 
viaggiare molto nel proprio 
territorio interiore, per essere come 
il vento che raggiunge ogni filo 
d’erba anche lontano, come i re che 
visitavano tutte le province, per 
cogliere in tempo i segni di 
eventuali problemi. La persona 
superiore ha una visione globale dei 
veri sentimenti, che non confonde 
col sentimentalismo, e quindi non si 
lascia ingannare, ma è così solido, 
che gli altri si regoleranno su di lui, 
come l’erba secondo il vento. 
 

 
 

 
 

ESAGRAMMA 23 

SENTENZA 
 
   Superato il prato smeraldino con l’erba mossa dal vento, i quattro si trovano nei pressi di 
un’altura, e proprio nel momento in cui arrivano si ode all’improvviso un boato assordante, e 
migliaia di metri cubi di terra, staccatisi dalla cima della collina, si precipitano a valle in direzione 
dei viandanti. 
   “Via, via!” urla il Drago 
“Al riparo, presto!” 
Dopo una breve e trafelata 
corsa, i quattro si ritrovano 
dietro un angolo delle 
rocce, dove la frana non li 
può più raggiungere. 
   “Ma come hai fatto ad 
avere i riflessi così pronti?” 
chiede ansimando lo 
Scoiattolo. 
E il Drago, con la calma 
dei saggi:”Quando nel 
viaggio si notano segni di 
inevitabile sgretolamento, 
non è opportuno proseguire 
a oltranza, ma bisogna 
analizzare i tempi e le 
situazioni” 
   “Sì, è chiaro: ma come?” chiede la Serpe 
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   “Come ti hanno insegnato i tuoi capi, il Fato e il Destino” le risponde il Drago “Ossia, come ci 
hanno appena insegnato gli elementi della natura: con l’arrendevolezza della Terra…” 
   “…che si chiama adattabilità…”chiarisce la Pantera 
   “…e con la pace interiore del Monte…” prosegue il Drago 
   “…che si chiama imparzialità” conclude la Pantera 
   “In sostanza” chiosa la Scoiattolo “Mi state dicendo che i problemi possono essere figli del 
tempo, e non necessariamente dell’umana cattiveria” 
   “Penso che volessero proprio dire questo: e il saggio, fermandosi in nome della prudenza, 
dimostra la propria grandezza, che non è viltà” 
   “Però!” osserva soddisfatta la Pantera “Stanno venendo su bene, i nostri giovani virgulti!” 
 

 
ESAGRAMMA 24 

SENTENZA 
 
   Dopo la frana le cose migliorano e torna la luce della serenità: i quattro viandanti riprendono il 
cammino in modo naturale, non forzato, guardando al futuro. Nel loro viaggio incontrano diverse 
persone, tra cui un camionista che dà loro un passaggio, poi due frati che li intrattengono con 
discorsi altamente spirituali, e infine un gruppo di ciclisti che consentono loro di non sbagliare 
strada: tutte persone con cui si associano in modo disinteressato e gradevole. Ma si stupiscono 
moltissimo quando si accorgono che, dopo tanto girovagare, si ritrovano nel porto del lago da dove 
era partito il veliero. 
   “Ma come è possibile?” si stupisce lo Scoiattolo 
   “Io mi sto rendendo conto di una cosa” mormora quasi tra sé la Pantera “Che in fondo qualsiasi 
viaggio riporta al punto di partenza, perché in fin dei conti la vita stessa è un cerchio, un…” 

   “Un serpente che si morde la coda?” chiede 
ridacchiando la Serpe 
   “Sì, proprio così!” risponde seccata la 
Pantera “E’ il famoso Uroboro, il mitico 
serpente che si morde la coda” 
   “A pensarci bene” interviene il Drago, con 
aria ispirata “Questo andamento serpeggiante 
circolare mi fa venire in mente l’andamento 
ciclico a onda dell’energia” 
   “Per forza pensi alle onde!” sghignazza la 
Serpe “Guarda quante ce ne sono qui nel 
lago!” 
   Ma il Drago prosegue senza ascoltarla, solo 
leggermente infastidito da quella battuta così 
profondamente idiota: “E adesso che ci penso 
meglio, il concetto di onda energetica mi fa 
porre una domanda: l’Amore è energia?” 
   “Secondo me è la forma di energia più 

grandiosa che esista!” interviene con enfasi la Pantera, che poi prosegue, sempre più ispirata: “E 
volete sapere perché l’amore non si dissolve mai? Perché è Luce! Perché così come un fotone di 
una lontana galassia ci porta la luce nata miliardi di anni fa, intatta, originaria, così anche l’amore, 
che è luce, è imperituro!” 
   E la Pantera, per la seconda volta nel giro di poco tempo, si gode un altro meritato applauso. Per i 
pignoli in ascolto, la Serpe ha contribuito all’applauso battendo più volte la coda sul terreno. 
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IMMAGINE 
 
   “Invece di applaudire, 
mettiamoci al riparo, che qui 
diluvia come ai tempi di Noè!” 
esorta la Pantera mentre 
cominciano a cadere i primi 
goccioloni e qualche tuono si fa 
sentire in lontananza. 
   “Che seccatura questa pioggia!” 
osserva con delusione lo Scoiattolo 
mentre i quattro trovano riparo in 
un anfratto tra le rocce prospicienti 
il lago. 
   “La pioggia è necessaria quanto 
il sole e  il vento” interloquisce la 
Serpe, che ha ritrovato – non si sa 
dove, non si sa come – un barlume 
di serietà “E bisogna seguire le 
forze della natura, che ci insegnano come regolarci e come sintonizzarci col periodo, con le 
stagioni…” 
 

LINEA MOBILE 1  
 
   “Ho capito, ho capito!” si difende lo Scoiattolo “Ho solo detto che non mi piace la pioggia! Non 
sono perfetto, anzi: nessuno è perfetto: l’uomo non è un angelo, e se anche lo fosse, beh… anche gli 
angeli…” e indica una locandina appesa alle rocce dietro di loro 
   “Mangiano fagioli?” suggerisce la Serpe con una sgangherata risata che le frutta un’occhiataccia 

di rimprovero della Pantera, che però ammette: 
   “Però è vero: qualche errorino non deve scandalizzare: 
l’importante è accorgersi in tempo di essersi spinti su una 
strada sbagliata” 
   “Solo chi cade può risorgere” afferma con fare grave e 
serio la Serpe 
   “Mi ricordo un bellissimo discorso che sentii tanto tempo 
fa da uno stregone Lakota, Capriolo Zoppo” esordisce il 
Drago 
   “Oh, poverino!” ironizza lo Scoiattolo, forse contagiato 
dall’ilarità della Serpe 
   “E io allora, cosa dovrei dire?” chiede con falsa tristezza la 
Serpe, e questa volta scappa da ridere anche alla serissima, 
nerissima, tenerissima Pantera. 
   “Se lorsignori mi consentono di continuare…” chiede con 
umiltà il Drago “Stavo dicendo che questo vecchio stregone, 
nel suo discorso, diceva più o meno così: Non sono un 
ubriaco, ma neppure un santo. Un Medicine-Man non deve 
essere un santo…Deve poter cadere in basso quanto un 

pidocchio ed elevarsi come un’aquila…Deve essere dio e diavolo insieme. Essere un buon 
Medicine-Man significa trovarsi nel mezzo di una tormenta e non mettersi al riparo. Significa 



Etica dell’erranza e ritorno al sé                                                                                  pag. 27/72 

sperimentare la vita in tutte le sue espressioni. Significa fare il pazzo ogni tanto: anche questo è 
sacro” 
   E questa volta, meritatissimo, l’applauso se lo busca il Drago.  
 

LINEA MOBILE 2  
 
   “Vi ringrazio per l’applauso” si schermisce il Drago “Ma vi ricordo 
che siamo una squadra, e io sono voi, e voi siete me, e tutti siamo noi; e 
lo sforzo costante dev’essere quello di combattere se stessi, perché chi 
vince gli altri è forte, ma chi vince se stesso è saggio e, appunto, tutto 
questo è più facile se siamo una squadra” 
   “Ma da quante persone deve essere composta una squadra, per essere 
tale?” chiede lo Scoiattolo 
   “Anche da due sole” precisa la Pantera “E si chiama coppia” 
   “Quindi, in sintesi, mai chiudersi nella propria torre d’avorio” 
conclude il Drago indicando un’altissima torre in vicinanza del lago, che 
nessuno, in precedenza, aveva notato. 
 

 

 

LINEA MOBILE 3  
 
   “E adesso, da che parte si va?” 
chiede preoccupato lo Scoiattolo di 
fronte a un gruppo di cartelli  che 
indicano un po’ tutte le direzioni, 
indistintamente. 
   “Eh, caro mio! Qui ti voglio!” gli 
risponde la Pantera, con un ghigno un 
po’ satanico “Nel viaggio non si può 
continuare a sbagliare direzione o a 
deviare, perché si sprecano inutilmente 
energie: bisogna essere continuativi e 
tenaci” 
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LINEA MOBILE 4  
 

 
 

   “Va bene, ma in pratica” protesta 
lo Scoiattolo “Da che parte devo 
andare?” 
   “Beh, se il tuo cuore non è in grado 
di dirtelo, o non sa dirtelo ancora, 
non ti resta che individuare una o più 
guide a cui chiederlo” gli spiega la 
Pantera con pazienza 
   “Pensi che possa chiederlo a quei 
due? Sembrano animali per bene, 
quel Gatto e quella Volpe” 
   “Sì, e tu sei un Merlo!” lo 
rimprovera la Pantera “Lo so che non 
sempre è facile comprendere il 
valore delle persone che incontriamo 
nella vita, ma cerca almeno di 
individuare chi è affidabile e di 
capire a chi ti puoi appoggiare! 
Possibile che tu abbia mai letto 
Pinocchio?” 

 

LINEA MOBILE 5  
 
   “Orca l’Oca, hai ragione! Sono 
proprio un Merlo!” ammette con 
franchezza lo Scoiattolo.  
   “E non offendere le Oche!” lo 
rimprovera la Pantera, che 
prosegue:”Comunque sono fiera di 
te: ammettere i propri errori è da 
saggi: non ci si deve mai pentire di 
esaminare se stessi, perché questo 
crea la Consapevolezza, e la 
Consapevolezza è una sedia con 
diverse gambe, ossia l’auto-
osservazione, l’autocritica, l’ascolto 
degli insegnamenti dell’Universo e 
dei saggi, la capacità di trarre 
insegnamento dai propri errori, e 
così via” 
   Intanto, il Gatto e la Volpe si sono avvicinati allo Scoiattolo, e la Volpe, senza preamboli, gli 
chiede: “Ma che bello Scoiattolino! Dimmi caro, non è che potremmo unirci a voi nel viaggio?” 
   Il ‘NO’ che lo Scoiattolo gli spara sul muso per poco non gli fa rizzare tutti i peli della coda. E 
mentre il Gatto e la Volpe si allontanano, con la coda tra le gambe, il Drago, rivolto allo Scoiattolo, 
osserva: “Vedo che qualcosa hai imparato, complimenti!” 
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   E la Pantera, di rimando:”Hai messo in pratica la triade che ti fa salire a un livello superiore” 
   “La triade? E sarebbe?” chiede lo Scoiattolo 
   “Apprendere, comprendere, conoscere, e mettere in pratica” 
   “Ma non è una triade! Sono quattro!” obbietta lo Scoiattolo 
   “Perché dopo aver imparato nozioni, aver fatto i giusti collegamenti, aver dominato l’argomento, 
alla fine si approda alla Consapevolezza” chiarisce la Pantera 
   “Allora ce n’è una quinta!” esclama radioso lo Scoiattolo:”E cioè elargire agli altri ciò che hai 
acquisito: è come la luce da irradiare, ti sgorga dal cuore! Sbaglio?” 
   E il Drago, tra lo stupito e il compiaciuto: “Devo dire che stavolta l’allievo ha superato il 
Maestro” 
   “Sehr gut!” esclama Albert Einstein, che era stato in silenzio fino a quel momento a scrivere 
oscure equazioni sulla lavagna. 
 

LINEA MOBILE 6  
 
   “Guardate!” esclama la Serpe indicando un videotelefono che squilla sul davanzale di una 
capanna di pietra abbandonata “Che faccio, rispondo?” 
   E prima di ricevere risposta, alza la cornetta prendendola con la coda, e sullo schermo compare 
l’immagine di un Astronauta. 

   “Mamma mia!” si agita lo 
Scoiattolo “Da quello che 
vedo sullo sfondo, deve essere 
su Marte!” 
   “Purtroppo è proprio così” 
conferma l’Astronauta “E vi 
chiamo per far sì che non 
facciate anche voi lo stesso 
mio errore: sono 
brillantemente arrivato su 
Marte, superando tutta una 
serie di dure prove, ma ora che 
sono quassù mi sono accorto 
che non ho più il carburante 
per tornare!” 
   “Vedete, miei cari?” chiede 
il Drago con aria un po’ 

professorale “Se si perde l’occasione per fare dietro-front al momento giusto, o per concludere e 
dare un senso al proprio viaggio, questa è la fine che si rischia di fare” 
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ESAGRAMMA 25 

LINEA MOBILE 1  
 

   “E come si fa a evitare un errore così 
pericoloso?” chiede preoccupata la Serpe 
   “Lascia che sia lui a dettarti il da farsi” 
risponde il Drago indicando un tabellone 
pubblicitario che raffigura un grande cuore con 
un orecchio “La spontaneità che dà un senso al 
movimento è sempre pura, pura come un cuore 
vuoto che ascolta, ascolta, ascolta così tanto che 
alla fine lo devi per forza ascoltare, e lui non 
sbaglia, sai? Non sbaglia mai, perché a furia di 
ascoltare, ora conosce tutte le cose del mondo.” 
 

 
 

 
 
 
 

ESAGRAMMA 26 

SENTENZA 
 
   “Che fai laggiu’ in quella gola?” chiede la Pantera al Drago 
“A che pensi?” 
   “Sto meditando” le risponde quello “Ogni giorno del viaggio 
la propria forza creativa deve rigenerarsi e ricostruirsi, senza 
pause: siamo in fase dinamica, e non devono esistere né inerzia 
né abitudinarietà. Accettare le prove che il viaggio, la vita, ci 
propone” 
   “Solo così saremo in grado di compiere grandi imprese” 
chiosa la Pantera 
   “Appunto” conferma il Drago 
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LINEA MOBILE 3  
 

   “Il Drago ha ragione” 
pensa la Pantera 
“Anche quando nel 
viaggio gli ostacoli 
vengono superati, si 
deve rimanere presenti 
a se stessi e 
consapevoli, e seguire 
la via di minore 
resistenza. Avere la 
forza ben allenata alla 
capacità di avanzare, 
ma anche la corazza 
per difendersi. Inoltre 
bisogna avere ben 
chiara la propria meta, 
che è un obbiettivo 
cercato, ma soprattutto 

amato” 
   E il Drago, come se le leggesse nel pensiero, le sciorina una frase che le addolcisce il cuore: “Non 
smettere mai di cercare quello che ami, altrimenti finirai per amare quello che trovi” 
 

LINEA MOBILE 6  
 
   “E quando con la nostra forza buona abbiamo 
eliminato del tutto un ostacolo interno al nostro 
cuore, allora possiamo penetrare in ogni dove, 
diventando parte integrante, dinamica e attiva 
dell’Universo” bisbiglia tra sé la Pantera, e il 
Drago, che l’ha sentita, rincara: 
   “Mi fai venire in mente le ipotesi sull’Universo 
olografico, dove la parte contiene il tutto, ma a un 
livello di realtà diverso…” 
   “Non siamo che polvere e ombra…” continua, 
quasi tra sé la meditabonda Pantera “…ma 
rischiarata dalla luce delle stelle…” 
   In quel momento una voce infantile risuona alle 
loro spalle: “Ricordatevi la frase del Vangelo di 
Giovanni: ‘…e la luce venne tra gli uomini, e gli 
uomini non la riconobbero’, miei cari” 
   Il Drago e la Pantera si voltano all’unisono, e in 
coro chiedono al ragazzino: “Chi sei?” 
   Il piccolo (un ragazzino con uno scrigno pieno di 
lumini luccicanti in modo inverosimile, quasi 
abbagliante), risponde con voce gentile:”Sono un 
Mercante di Stelle, miei cari. Lo sapevate che le 
Stelle sono le nostre madri, e i nostri padri? E noi, 
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in fondo, nonostante la nostra umana debolezza, nonostante la nostra fragilità, i nostri errori, 
comunque, da buoni Figli delle Stelle, come disse qualche millennio fa il saggio Senofonte siamo 
quelli che “Abitano sulla terra, ma sono cittadini del cielo”.  
 

 
ESAGRAMMA 27 

LINEA MOBILE 2  
 
   E il Drago, di rimando: “Hai ragione, piccolo mio, e inoltre 
nel viaggio della vita è necessario 
   rimanere autonomi e fedeli a se stessi! Guai a chi abdica in 
favore di altri!” 
   E la Pantera, divenuta più risoluta: “Non è stato forse 
scritto:’Ognuno di noi sta solo sul cuore della Terra’? Guarda 
per esempio quel viandante solitario là sotto, vicino a quel 
tempietto” 
   “Certo!” conferma il Drago “E c’è anche chi ha scritto: ‘C’è 
chi dal buio osserva le stelle!’, mia cara amica” 
   “Fate attenzione, però!” li interrompe il Mercante di Stelle, 
riprendendo la sua strada “Le stelle devono rimanere un 
modello ideale simbolico, perché è la madre terra che ci 
nutre!” 
   “Dici bene” conferma il Drago “Perché il Cielo informa, ma 
è la Terra che forma” 
 

 

 

 

LINEA MOBILE 5  
 
   “Addio, Mercante di Stelle!” lo saluta il Drago 
   “Chi era quel ragazzino?” gli chiede lo Scoiattolo, che era andato in 
giro a cercare un po’ di cibo 
   “Un vecchio maestro bambino, secondo me” risponde la Pantera 
   “Ho capito. Comunque sono venuto a dirvi che la strada, più oltre, è 
ostruita: che si fa?” 
   “Non possiamo deviare” risponde il Drago “Questa è la nostra via” 
   “Non essere precipitoso” lo riprende la Pantera incamminandosi per un 
sentierino secondario “Quando la strada è ostruita si può anche deviare 

dalla via, ma solo per cercare un aiuto da parte di qualcuno più esperto di noi” 
   “Va bene” acconsente il Drago seguendola “Ma come possiamo riconoscere questo saggio che ci 
può aiutare?” 
   “In effetti non è così facile: il suo spirito è superiore, ma esteticamente può anche non essere 
visibile: è necessario attendere che lui si manifesti a noi” osserva la Pantera, mentre il gruppo dei 
quattro raggiunge una capanna in una radura.  
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   “Secondo me l’abbiamo trovato: è lui?” chiede lo Scoiattolo indicando il Grillo Parlante, fermo in 
piedi di fronte a loro, sulla soglia. 
   “Vedete?” chiede la Pantera soddisfatta “Col cuore puro e vuoto si incontra immediatamente il 
proprio destino”. 
 

LINEA MOBILE 6  
 
   “Benvenuti, amici! Vi aspettavo” 
esordisce il Grillo 
   “Ma…come sapevi che saremmo 
arrivati da te?” chiede la Serpe 
   “Che noia questi saggi!” bisbiglia lo 
Scoiattolo alla Serpe “Sanno sempre 
tutto in anticipo!” 
   “Saggio Grillo, abbiamo una frana 
lungo il sentiero che ci impedisce di 
proseguire” chiede con deferenza il 
Drago “Cosa ci consigli di fare?” 
   “Non vi do un semplice consiglio, 
miei cari” risponde il Grillo 
avvicinandosi a una finestra della sua 
capanna “Ma vi apro questa finestra”.  
   Detto fatto: il Grillo apre di scatto la 
finestra, e una luce accecante invade la 
radura, mentre cori angelici spargono 
per tutto il circondario una sinfonia 
sublime: e al di là della finestra, in piedi 
su una nuvola candida, quasi non 
credendo ai propri occhi, i quattro 
viandanti vedono, circonfusi di luce 
divina, Dante e Beatrice che parlano con 
l’antenato di Dante, Cacciaguida. 
   Dopo un’interminabile manciata di 
minuti, che sono sembrati un’eternità per la sublime visione, il Grillo chiude la finestra e congeda i 
viandanti con poche parole: “Questo era il mio compito. Ora potete andare” 
   “Ma non ci hai detto niente!” protesta lo Scoiattolo “Noi volevamo sapere come fare per…” 
   “Zitto e cammina!” lo interrompe la Pantera “Non farci fare figuracce!” 
   “Vengo” la rassicura lo Scoiattolo “Però quello a me stava antipatico fin dall’inizio” 
   Il gruppo si rimette in cammino per tornare al punto della deviazione, ma passo dopo passo 
ciascuno di loro si accorge che, impercettibilmente, qualcosa dentro è cambiato. 
   E’ il Drago che interpreta quello che è un po’ l’impressione di tutti: ”Non so voi, ma io sento una 
strana e gradevole serenità dentro” 
   “E’ vero” conferma la Pantera “Anche se non ci ha detto niente di preciso, è come se non mi 
preoccupassi più della strada ostruita” 
   “A me invece sta venendo un’idea per superare il blocco della frana!” esclama la Serpe 
   “E’ come se stessimo diventando noi a nostra volta dei saggi! Abbiamo assorbito la sua 
saggezza!” constata lo Scoiattolo 
   “Qual è la tua idea?” chiede la Pantera alla Serpe 
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ESAGRAMMA 28 

SENTENZA 
 
   “In condizioni particolari” 
spiega la Serpe “Solo se si è 
diventati saggi si può superare 
con la propria saggezza le 
condizioni eccezionali” 
   “Piantala di auto-incensarti: 
ricordati che si loda s’imbroda” 
la rimbecca lo Scoiattolo 
“Piuttosto, parlaci della tua 
idea!” 
   “Ho notato” spiega la Serpe 
“Che c’è una capanna 
semidistrutta sotto la frana, che 
non è stata schiacciata 
completamente: potremmo 
intrufolarci lì dentro e passare 
così dall’altra parte della frana, 
in modo da poter proseguire il 
nostro viaggio” 
   “Mamma mia, ma è ben pericoloso! Se il tetto cede mentre passiamo rimaniamo schiacciati!” 
osserva prudentemente il Drago 
 

LINEA MOBILE 6  
 

   “Mi rendo conto che le condizioni 
sono al massimo della loro 
eccezionalità, e che il nostro 
coraggio vorrebbe farci proseguire, 
ma ciò è pericoloso per la nostra 
stessa vita” spiega la Serpe  
   “Appunto!” conferma il Drago 
   E la Serpe:”Ma ci sono cose che 
valgono più della nostra stessa vita: 
e il continuare la strada è una di 
queste. Prova a fare un esercizio di 
visualizzazione mentale: un 
astronauta è arrivato sulla Luna. Ora 
deve tornare indietro, ma ci sono 
degli ostacoli, come è accaduto 
all’equipaggio dell’Apollo 13, 

ricordi? Ebbene, sei d’accordo che valga la pena di tentare il tutto per tutto pur di tornare?” 
   “Sì, ma noi non siamo obbligati a proseguire! Potremmo tornare indietro!” si accanisce il Drago. 
   “In questo modo” lo redarguisce la Serpe “Non avresti perso solo la strada, avresti perso anche te 
stesso” 
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ESAGRAMMA 29 

IMMAGINE 
 
   “Ormai siamo diventati più 
saggi” lo tranquillizza la 
Pantera “E il saggio è come 
l’acqua: si intrufola in ogni 
intercapedine, e nulla più lo 
ferma. Ecco perché ce la 
faremo” 
   “Siamo più grandi, adesso, 
e il Bene sta diventando parte 
di noi, come l’aria che 
respiriamo, e questo non 
deve rimanere un fatto 
isolato” rincara la Serpe “Il 
Bene deve diventare un 
modo d’essere, non di fare. 
Spargere il Bene perché la Saggezza ci ha resi radianti, incapaci di tenercelo dentro per noi.” 
   E il Drago, molto più tranquillo: “Fare il Bene non perché sia giusto, opportuno o perché ce l’ha 
detto la mamma, ma perché siamo quello che diciamo” 
   “In altre parole” conclude lo Scoiattolo “Sii quello che dici, non dire quello che sei” 
   “Effettivamente” continua il Drago “Il vero Saggio non riesce più a tenere per sé la 
consapevolezza, e automaticamente, per conseguenza naturale, diventa insegnante, Maestro, perché 
in tal modo nutre gli altri, ma nello stesso tempo nutre, ossia rigenera, se stesso.” 
   “Guardate!” scatta lo Scoiattolo indicando qualcosa che sporge tra le rovine della capanna che 
servirà loro per superare la frana “Sembra una vecchia pergamena ammuffita” 
   “C’è scritto qualcosa?” chiede la Serpe, e la Pantera, aprendo la vecchia pergamena, vi legge: “Il 
santo Vero mai non tradir, né profferir mai verbo che plauda al vizio o la Virtù derida” 
   “Ma guardate la coincidenza!” osserva divertito il Drago “E’ proprio adatta al discorso che 
stavamo facendo. E’ una parte di una poesia del Manzoni. Incredibile!” 
   “E a ben pensarci” interviene la Pantera “E’ proprio il primo insegnamento che il saggio deve 
dare, prima di insegnare qualsiasi altra cosa”. 
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ESAGRAMMA 30 

LINEA MOBILE 1  
 
   “Va bene, amici miei.” esordisce la Serpe “Adesso che 
abbiamo messo in chiaro tutte queste cose, vogliamo 
iniziare a spostare le rovine della capanna per passare 
dall’altra parte della frana?”       “Ma come, adesso?” si 
stupisce la Pantera “Ora siamo quasi al tramonto: non è 
opportuno lavorare senza luce” 
   “Ha ragione” la sostiene il Drago “Anche nel quotidiano 
affaccendarsi esteriore, mai dimenticare che la 
consapevolezza deve essere come la luce che ci avvolge: se 
viene meno, il buio ci impedisce qualsiasi attività. E per 
farlo, si deve rimanere raccolti e in ascolto, anche nei 
momenti di maggiore affaccendamento, perché l’inizio 
contiene i germi di tutto ciò che seguirà” 
   “Mi fai venire in mente le parole di un poeta, Mogol, che 
un giorno ebbe a dire:’L’intenzione è il seme, ma la pianta 
è il regalo del destino’. Mica male quanto a saggezza e 
consapevolezza, no?” 
   “Però, però…” obbietta la Pantera, con aria dubbiosa, se 
è così, dove sta l’intervento umano? Solo nell’avere 
l’intenzione?” 
   “Certo che no!” ribatte il Drago “L’uomo saggio, dopo 
aver preso il seme in mano, lo getta con amore nella terra 
fertile, sta attento che non finisca sulla roccia, e soprattutto 
lo nutre con l’acqua, lo difende dagli uccelli, lo controlla nel suo crescere… 
   “Basta, basta!” fa la Pantera “Ho capito!” 
   E, continuando a camminare, non si accorge di uno strano personaggio, vestito da antico soldato 
romano, seduto alla sua destra. 
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ESAGRAMMA 32 

SENTENZA 
 
   “Non ho potuto fare a meno di ascoltarvi” 
dice il soldato 
   La Pantera si accorge di lui solo in quel 
momento, e lo ascolta con interesse. 
   “Vedete, miei cari” spiega il soldato romano 
“Io ho appena terminato una lunga marcia a 
tappe forzate coi miei commilitoni, e mi sto 
godendo quello che viene chiamato ‘il riposo 
del guerriero’. Dovete sapere che nel viaggio 
il corpo si muove e poi riposa, ma lo spirito 
avanza sempre, perché il movimento è 
intrinseco al suo stesso essere” 
   “Il soldato ha ragione! Il corpo è materia, il 
movimento è energia, ma lo Spirito è essenza 
pura, quindi non si consuma, né si stanca.” 
conferma il Drago. 
   “Buon riposo, guerriero!” gli augura lo 
Scoiattolo mentre i quattro si allontanano. 
   “Addio amici!” risponde il soldato “E nel 
passare di fianco alla mia tenda date 
un’occhiata al mio quadro: da civile ero un 
pittore!” 
 

 
 
 

ESAGRAMMA 33 

SENTENZA 
 

   “Che meraviglia!” dicono quasi 
contemporaneamente i quattro viandanti di 
fronte al quadro del soldato, che mostra 
una epica scena di battaglia, con la 
cavalleria che batte in ritirata. 
   “Capite?” chiede il Drago “Quando nel 
viaggio si incontrano ostacoli minacciosi, è 
meglio ritirarsi strategicamente, per poter 
raccogliere le forze, riordinarle, e poi 
contrattaccare in modo efficace, anziché 
gettarsi a capofitto in una lotta che ci 
vedrebbe perdenti. Così anche noi, ora, 
andremo tranquillamente a dormire, e 
domani, col favore della luce e con le forze 
rinnovate, affronteremo meglio il problema 

di superare la frana che ci blocca” 
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IMMAGINE 
 
   La mattina dopo, i quattro si avvicinano alla capanna semisepolta dalla frana, ma proprio lì 
davanti incontrano di nuovo due loschi personaggi che avevano già incontrato in passato. 
   “Ma quelli sono il Gatto e la Volpe” osserva la Serpe 
   “Cari amici” esordisce con voce adulante e servile il Gatto “Abbiamo una ruspa usata da 
vendervi, per consentirvi di liberare il passaggio. Ve la lasciamo per il modico prezzo di…” 
   Ma il Gatto non fa in tempo a finire la frase che lo Scoiattolo inizia a urlare e inveire: “Basta, 
maledetti impostori! Si vede lontano un miglio che quel catorcio non vale una cicca…” ma la 
Pantera lo blocca subito con voce ferma e pacata: “Taci, per favore, lascia parlare me” 
   Infatti, la Pantera sa che incontrando persone ignobili è opportuno tenerle lontane con la pacatezza 
che le induce a non saper più cosa fare, perché la violenza si alimenta di violenza, ma di fronte alla 
superiore nobiltà del saggio si scioglie come neve al sole.  
   “Sentite, ragazzi” chiarisce la Pantera rivolta al Gatto e alla Volpe “Sapete cosa dicono a Napoli? 
Cà nisciuno è fesso. Non abbiamo nessuna intenzione di vedervi più. Per favore, lasciateci in pace” 
e, senza attendere risposta, si volta e si allontana lentamente, senza fretta.” 
   Il Gatto e la Volpe rimangono senza parole, e si allontanano in silenzio, trascinandosi dietro il 
loro catorcio di ferraglia, ma anche i compagni di viaggio della Pantera restano piuttosto attoniti.    
“Che stile, che pacatezza!” la loda il Drago, e a lui si uniscono nel complimento e nell’encomio 
anche la Serpe e lo Scoiattolo. 

   “Vi ringrazio” risponde la Pantera “Ho voluto seguire le orme 
di quel signore che vedete qui nella foto” e così dicendo estrae 
dalla tasca una foto del Mahtma Gandhi. 
   “Ti porti sempre dietro una foto di Gandhi?” le chiede la 
Serpe 
   “Certo! Mi serve a ricordare che la violenza è forte, ma la 
non-violenza è potente, molto più potente. Sai cosa diceva 
Gandhi, a proposito della lite?” 
   “Questo me lo ricordo!” esclama con soddisfazione la Serpe 
“L’ho letto qualche mese fa su Internet! Diceva che quando due 
persone sono in armonia i loro cuori sono così vicini che 
possono anche parlare a bassa voce, e si capiscono facilmente; 
anzi, si capiscono anche in silenzio, a volte. Quando invece 
litigano, anche se le loro teste sono vicine, i loro cuori si 
allontanano enormemente, e per farsi sentire devono urlare, e 
anche così si sentono a malapena” 
   “Bene, complimenti!” la encomia la Pantera “E allora impara 

la lezione della non-violenza: se qualcuno ti si avvicina con un bastone alzato, tu apri le braccia per 
accoglierlo e dagli una carezza, e vedrai che il bastone si tramuterà in una morbida, innocua e 
simpatica Serpe, come te” 
   “Ma grazie! Che gentile” le risponde la Serpe, colpita da tanta affettuosità. 
 

LINEA MOBILE 1  
 
   “E ora, bando alle ciance, muoviamoci!” ordina il Drago “Ormai c’è abbastanza luce per tentare il 
passaggio attraverso la capanna semidistrutta.” 
   “Ma scusa” gli chiede lo Scoiattolo “A te non conviene spostarti dall’altra parte della frana 
volando? Perché passi da terra, rischiando di rimanere sepolto?” 
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   “Innanzitutto io sono molto più forte di voi, e se c’è una trave o una colonna che si spezza, posso 
sostenerla facilmente, evitandovi di rimanere schiacciati…e poi, mio caro, ma potrei mai continuare 
da solo lasciandovi in difficoltà? La squadra, amico mio, la squadra!” 
   Rincuorato da quelle belle parole, lo Scoiattolo si intrufola per primo nella baracca semidistrutta, 
seguito dai suoi compagni di ventura. Ovviamente, come c’era da aspettarsi, non fanno in tempo ad 
entrare tutti e quattro che l’entrata viene ostruita da un crollo di assestamento che li imprigiona 
dentro, con poche speranze di riuscire a uscire vivi.  

   “Magnifico!” osserva 
ironicamente la Serpe “E 
adesso?” 
   “Stiamo calmi” è la 
lapidaria risposta della Pantera 
“La vedete quella mosca 
imprigionata in quella 
ragnatela? Se perdiamo la 
calma ci blocchiamo sempre 
di più, e rischiamo di scavarci 
la fossa da soli” 
   “E anche ammesso di 
mantenere la calma, che si fa? 
Si aspetta che pian piano 
l’ossigeno qui dentro finisca?” 
chiede con senso pratico lo 
Scoiattolo 
   In quel momento, quando 

tutto sembrava ormai perduto, i quattro odono delle voci all’esterno. 
 

LINEA MOBILE 3  
 
   “Aiuto, siamo qui, salvateci!” gridano i quattro imprigionati, e dall’esterno le voci rispondono. 
“Vi abbiamo  sentiti, state tranquilli!” 
   Ma le voci hanno qualcosa di 
familiare, di stranamente 
familiare. 
   “Ma… ma quelle voci io le 
conosco!” esclama, quasi con 
rabbia, lo Scoiattolo 
   “Maledizione, hai ragione! 
Sono il Gatto e la Volpe!” 
conferma con fastidio il Drago 
“Loro sapevano che appena 
fossimo entrati, sarebbe 
crollato tutto, e non ci hanno 
avvertiti!” 
   E, con il solito tono tra il 
servile e il viscido, le voci 
continuano: “Forse ora sarete 
disposti a farvi aiutare con la 
nostra ruspa…naturalmente le 
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circostanze leggermente, diciamo, diverse da prima ci inducono a chiedervi un prezzo un pochino 
maggiorato, ma data la situazione, penso che non ve ne abbiate a male, vero?” 
   “Maledetti! Mi verrebbe voglia di mandarli al diavolo!” esclama con dignità la Pantera. 
   “E brava! Così, tempo un paio d’ore, e ci ritroviamo a respirare la nostra anidride carbonica” 
osserva acutamente il Drago 
   “Cosa diceva quel proverbio? Se non puoi vincerli, alleati con loro.” osserva, ancora più 
acutamente, la Serpe “Mi fa venire in mente il sogno che ho fatto stanotte: c’era un’orca che non 
riusciva mai a catturare un pinguino da mangiare, e sapete cos’ha fatto alla fine? Si è messa a 
seguirli, in fila, diligentemente, come fosse un grosso pinguino anche lei!” 
   “Dobbiamo accettare” taglia corto il Drago e, rivolto ai due malfattori, grida: “Va bene, va bene, 
ma ora liberateci!” 
   Solo a quel punto il Gatto e la Volpe, sia pur a carissimo prezzo, sfondano le parti di baracca 
schiacciate dalla frana e aprono la via ai quattro, consentendo loro di proseguire il cammino al di là 
della collina. 
 

LINEA MOBILE 4  
 
   “A questo punto le 
nostre strade possono 
dividersi, e spero 
definitivamente” afferma 
con convinzione il Drago 
rivolto al Gatto e alla 
Volpe, che stanno ancora 
contando la corposa 
mazzetta di banconote 
che hanno appena 
ricevuto dai quattro 
viandanti. 
   “Oh, no, ti prego! Lo 
implora il Gatto. “Noi 
abbiamo ancora bisogno 
di voi! Non cacciateci!” 
   Ma la Pantera, con aria 
sarcastica, chiede loro: 
“Avete bisogno di noi o 
dei nostri soldi?” 
   “Vi preghiamo, 
prendeteci in viaggio con 
voi!” implora, ora, la Volpe, mentre di sottecchi guarda il Gatto con aria d’intesa “Senza di voi 
potremmo deperire fino a consumarci!” 
   In effetti sia il Gatto che la Volpe avevano intuito una verità  importante: quando la persona 
saggia e pulita decide di staccarsi da un ignobile con cui ha dovuto, per cause di forza maggiore, 
avere rapporti, il saggio prospera e sta bene, mentre l’ignobile deperisce, perché solo il saggio è in 
grado di non violentare la propria indole, e quindi rimane autonomo e basta a se stesso. 



Etica dell’erranza e ritorno al sé                                                                                  pag. 41/72 

LINEA MOBILE 5  
    

   E ora, inaspettatamente, il Drago ha 
un’uscita imprevista: “Sì, però, in fondo ci 
hanno salvato la vita…” 
   “Ma dico, sei ammattito?” lo investe la 
Pantera “Sono pur sempre dei malfattori, e poi 
li abbiamo pagati più che profumatamente” 
   “Hai ragione, sono proprio uno stupido 
sentimentaloide. Dobbiamo assolutamente 
staccarci da quei due” 
   “Bravo, così mi piaci!” lo esorta la Pantera 
“Ci vuole saldezza interiore per uscirne con 
successo. Tutt’al più, un pizzico di formalismo 
esteriore, se proprio non si vuole essere 
bruschi” 
   “In pratica, pugno di ferro in guanto di 
velluto” suggerisce un pugile che passava di lì 
per caso per fare footing. 
 
 
 
 

 

LINEA MOBILE 6  
 
   Ora il Drago si è liberato 
dall’attaccamento emotivo ai due 
malfattori: un distorto senso di 
gratitudine, infatti, lo bloccava. 
Ora vede chiaro, e cammina nella 
luce, e le sue pupille sono 
rischiarate dalla luce dell’alba 
del nuovo giorno che, come 
rugiada del mattino, scende sui 
petali del suo cuore. Egli ora può 
decidere qual è la sua strada, e 
questa, di sicuro, non coincide di 
certo con quella del Gatto e della 
Volpe, che il Drago congeda con 
delicatezza non disgiunta da 
solida fermezza.  
   I suoi tre compagni di viaggio 
gli fanno presente che sono fieri di lui ed egli dona loro una perla di saggezza, nata dall’esperienza 
appena elaborata: “Questo ho imparato oggi, anche grazie a voi, amici miei: gli occhi limpidi sono 
quelli che guardano il sole nascente, ossia l’inizio e la crescita del messaggio di luce, oltre il velo di 
caligine che ottenebra il cuore a mezzogiorno, rappresentato dall’iper-razionalità, dalla logica 
materialistica e quant’altro. Ma perchè le pupille vengano illuminate deve giungere loro la luce del 
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mattino da fuori, come avete fatto voi con i vostri preziosi consigli, ma anche la luce del cuore 
vuoto da dentro, e questo è stato (scusate l’immodestia) merito mio.” 
   “Ottima riflessione, amico mio, degna di un maestro taoista.” osserva la Pantera “A proposito di 
taoismo, lo sapevate che nella Medicina Cinese c’è un meridiano energetico, il ‘luo longitudinale 
del cuore’, che dal cuore raggiunge il centro della pupilla?” 
 

 
 

ESAGRAMMA 34  

IMMAGINE 
 
   “Sono contento” afferma soddisfatto il Drago svolazzando qualche 
momento nel cosmo profondo “E’ chiaro che solo seguendo le vie del 
Cielo si potrà camminare sicuri sui sentieri dell’Ordine” 
 
 
 
 
 
 
 
 

LINEA MOBILE 1  
 
   “E poi” lo ammonisce la Pantera “Ricordati un’altra cosa: la potenza 
non vale nulla senza controllo: guarda quel fulmine là in fondo. Lo sai 

quanta potenza possiede? Potrebbe fornire corrente elettrica a un’intera città per dei mesi, eppure 
tutta quella sacrosanta energia si disperde 
inutilmente a terra. Nello stesso modo, 
anche la forza del saggio non deve esser 
compressa in basso, nelle cose terrene, ma 
non deve neppure galleggiare tra le nuvole 
dell’emotività e del cerebralismo: deve 
sempre stare nel giusto mezzo, ossia nel 
cuore, che sa distillare il meglio delle 
emozioni e tempera l’eccessivo 
spiritualismo delle idee, fondendoli nella 
meravigliosa via di mezzo che si chiama 
Consapevolezza” 
   “Che poi” aggiunge lo Scoiattolo”E’ 
sorella della Temperanza e madre della 
Saggezza” 
   Interviene la Serpe, con un ghigno “Ed è cugina della Bontà, cognata del Bene e Prozia della 
Serenità” 
   “Basta, stupidoni! Un po’ di serietà, una volta ogni tanto!” li rimprovera scherzosamente la 
Pantera, faticando a trattenere una risata. 
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ESAGRAMMA 36 

LINEA MOBILE 1  
 
   Ma anche il Drago si mette a ridere quando vede, poco lontano, un viandante veramente buffo: 

vestito come un barbone, con un 
enorme zaino sulle spalle e un 
ombrello in mano, e le scarpe che 
sembrano due gondole… 
   “Smettila anche tu di ridere, 
scemotto!” lo redarguisce la 
Pantera  
   “Ma scusami, ma l’hai 
guardato? Sembra un incrocio tra 
una cornacchia e uno zebù!” 
ridacchia il Drago 
   “Sciocco lucertolone 
svolazzante! Sono i giudizi 
sommari come i tuoi che creano i 
pregiudizi! Basati su un’occhiata 
superficiale! Ma per fortuna il 
saggio guarda sempre verso le 

stelle, e non si cura del cupo rumoreggiare delle mandrie senza intelletto. Lui ha la sua meta, anche 
se ora è buio e non riesce a muoversi verso di essa, anche per colpa di babbei come te!” 
   Ma il Drago si sbellica ancora di più dalle risate: “Così quello lì sarebbe un saggio, vero? Ah, ah, 
ah!” 
 

ESAGRAMMA 39 

LINEA MOBILE 1  
 
   “Adesso credo che riderai un po’ meno, caro il mio Drago” 
afferma perentoria la Pantera fermandosi di fronte a un dirupo 
spaventoso. 
   “Scusami, amica mia. Hai ragione: di qui non si passa. 
Dobbiamo tornare indietro” 
   “Ma siamo proprio sicuri che non si possa tentare di 
attraversare il dirupo in qualche modo?” chiede lo Scoiattolo.  
   “Assolutamente no, piccolo mio” risponde la Pantera “Voler 
andare avanti a tutti i costi potrebbe essere deleterio: dobbiamo 
tornare indietro per cercare un passaggio meno pericoloso” 
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LINEA MOBILE 3  
 
   “Là avanti ci sono degli 
escursionisti” insiste lo Scoiattolo 
“Chiediamo loro se ci insegnano a 
superare il dirupo” 
   E così fanno, ma gli alpinisti 
spiegano loro che ci vorrebbe un 
corso di alpinismo, che è pericoloso, 
e che tutt’al più il miglior consiglio è 
quello di superare il dirupo volando, 
ma il Drago fa presente che andare 
avanti e lasciare indietro gli altri è 
per lui impensabile, e che lui crede 
in una delle leggi fondamentali 
dell’alpinismo: la brava guida è 
quella che assume il passo del più 
lento. 
 

LINEA MOBILE 4  
 

   “Ti sei convinto, adesso?” chiede la 
Pantera allo Scoiattolo “La via migliore 
non è sempre la più breve; e poi da soli 
non sempre si ha la giusta visione per 
progredire correttamente: dev’essere 
sempre un lavoro di squadra, insieme a 
compagni fidati: guarda quei pompieri in 
quella fattoria laggiù che sta andando a 
fuoco. Tu pensi che senza una buona 
armonia di squadra potrebbero combinare 
qualcosa? 
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LINEA MOBILE 6  
 
   “Va bene, mi avete convinto” ammette lo Scoiattolo 
“Però noi abbiamo una meta da raggiungere, e non 
vorrei perdere troppo tempo a cercare strade 
alternative” 
   “Stai attento” lo avverte la Pantera “A non 
identificare per forza il traguardo con qualche luogo 
preciso: pensa che piuttosto (dovunque si vada, si torni 
o si stia) il vero traguardo è raggiungere un obbiettivo 
dentro di sé, non fuori. Te lo faccio spiegare bene da 
un mio amico che vive qui in zona” e così dicendo, la 
Pantera emette tre ruggiti brevi e uno più prolungato, e 
da una vicina capanna esce un antico guerriero, molto 
meno elegante del soldato romano, ma dall’aspetto più 
inquietante. 
   “Mamma mia, quanto è spaventoso!” osserva lo 
Scoiattolo, ritraendosi di scatto 
   “Non temere, mio piccolo amico” lo rassicura il 
guerriero “Ma piuttosto impara anche tu a stare nel 
vivo della battaglia della vita avendo la forza di farlo, 
sviluppando una corazza per difenderti dai colpi, e 
restando fedele ai tuoi alleati come un membro di uno 
stormo di uccelli.” 
   “E soprattutto impara” conclude la Pantera “Che il 
viaggio non è mai solo andare, bensì andare, tornare, 
sostare, venire… in una parola, il vero significato del 
viaggio è divenire” 

 
 

ESAGRAMMA 40 

SENTENZA 
 
   Ora che i quattro hanno superato il 
dirupo girandoci pazientemente intorno, 
finalmente la serenità torna sovrana, e 
ognuno torna alle proprie abitudini, e la 
liberazione dagli ostacoli, come la 
pioggia che scioglie l’afa opprimente e 
fa aprire i boccioli, ci rende, oltre che 
sollevati, anche stimolati nella ricerca 
del domani. Se però si sente che ci sono 
zavorre residue, è necessario liberarsene 
subito, senza indugi. 
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ESAGRAMMA 41 

LINEA MOBILE 1  
 

   Nel passare accanto a una piccola scarpata, i 
quattro sentono qualcuno lamentarsi di sotto. E’ un 
escursionista che si è ferito cadendo. Senza porre 
indugio, l’impetuosa Serpe si precipita giù per la 
scarpata e tenta di tirarlo su facendolo attaccare alla 
propria coda, e per poco non precipita ancora  più in 
basso insieme al malcapitato. 
   Il Drago è troppo ingombrante per calarsi in quella 
piccola scarpata, e lo Scoiattolo è troppo piccolo: 
così tocca alla Pantera, con pazienza e con prudenza, 
calarsi lungo la parete, far attaccare il ferito alla 
propria coda chiedendogli di non agitarsi troppo, e 
finalmente risalire fino al sentiero, portandolo 
definitivamente in salvo. 
   La Serpe sa di aver rischiato di perdere la vita, per 
giunta danneggiando ulteriormente il ferito, e infatti 
il rimprovero della Pantera non si fa attendere: 
“Quando soccorri qualcuno, puoi andare incontro a 
un danno o a una perdita di energia, e inoltre la 
persona aiutata, se è saggia, deve evitare che l’aiuto 

provochi un danno al soccorritore: se sussiste tale nobiltà d’animo  e gratitudine da parte di chi 
viene aiutato, ci si può permettere di utilizzare le proprie energie.” 
   “Beh, però non stai dicendo che è solo colpa mia” osserva la Serpe, lievemente sollevata 
   “E vorrei vedere!” conferma la Pantera “Tu hai commesso un’incoscienza imperdonabile, ma 
quello si è abbarbicato alla tua coda, pur capendo benissimo che non ce l’avreste mai fatta! E come 
vedi nel mosaico di quella chiesa, anche San Martino ha dato al ferito solo metà del suo mantello, 
non tutto intero!” 
 

LINEA MOBILE 3  
 
   “E poi c’è stata troppa confusione” 
continua la Pantera “Troppe teste, 
troppo caos, come quando ci sono 
troppi galli in un pollaio” 
   “Hai ragione” conferma la Serpe 
lanciando un’occhiata a un pollaio lì 
vicino “Ci vuole un capo solo” 
   “Forse un capo solo non basta” 
interviene il Drago “Guarda il nostro 
gruppo: io da solo ammetto di non 
essere all’altezza del compito: senza 
l’aiuto della Pantera avrei grossi 
problemi. La vera unione finale è 
sempre rappresentata dall’incontro di 
uno Yin e di uno Yang. E quando si 
è soli nel proprio viaggio, prima o poi incontriamo un compagno di viaggio che ci completa” 
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ESAGRAMMA 42 

SENTENZA 
 

   Passando di fianco a una 
bottega di un fabbro, i quattro si 
soffermano a guardarlo lavorare 
e a chiacchierare un po’ con lui. 
   “Vedete, amici?” esordisce il 
Drago “Il ferro va battuto 
finchè è caldo, e noi, i 
viandanti, dobbiamo muovere 
le gambe finchè è caldo e non 
diluvia, finchè c’è luce che ci 
guida, finchè abbiamo un buon 
capo che ci evita di deviare e ci 
fa da buon esempio. E poi non 
dimentichiamo che i tempi beati 
non durano in eterno: ecco 
perché bisogna sfruttare il 
momento.” 
 

 

LINEA MOBILE 3  
 
   Finito il suo lavoro, il fabbro 
si incammina lungo una 
lunghissima strada deserta, e 
alle domande inevitabili dei 
quattro sul perché vada a piedi 
per una strada così lunga, si 
premura di spiegare: 
“Purtroppo il mio cavallo è 
morto, ma il mio spirito è 
sereno perché quando si 
accetta la volontà superiore si 
è comunque nel Tao, e si 
cammina nel giusto mezzo” 
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LINEA MOBILE 4  
 
   “Che saggio!” commenta lo 
Scoiattolo “Per lui i tempi sono 
sempre beati!” 
   “E nei tempi beati” suggerisce la 
Pantera “Dovrebbe venire 
spontaneo bandire l’egoismo, 
come stanno facendo questi bravi 
soldati che distribuiscono aiuti 
umanitari alle popolazioni vittime 
della guerra” 
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ESAGRAMMA 43 

LINEA MOBILE 1  
 
 
 
   “Guarda!” esclama lo Scoiattolo indicando una 
gigantografia appesa a un muro di una capanna “I 
campioni del mondo! Che emozione!” 
   “Se le cose vanno bene, caro mio” lo ammonisce 
il Drago “Mai gettarsi in braccio alle emozioni e 
all’entusiasmo: l’emozione è come un cavallo: deve 
essere guidata da noi, non guidarci a suo 
piacimento” 
 

 

 

 

 

 

 

LINEA MOBILE 3  
 

   “Tu hai senz’altro ragione, ma non 
dimenticare che poco fa ti stavi facendo 
impietosire da quei due farabutti del 
Gatto e della Volpe!” lo attacca lo 
Scoiattolo 
   “Hai ragione” ammette il Drago “Ma 
anche se i fatti della vita ci costringono 
ad avvicinarci a un ignobile, e anche se 
gli altri sparlano, l’importante è 
mantenersi sereni dentro, perché se si è 
fedeli a se stessi non si sbaglia. In 
questo caso voi mi avete aiutato a 
capire che sbagliavo, ma se non fossi 
stato sereno e disponibile all’ascolto 
dentro, magari non vi avrei ascoltato. E 
poi in quel momento, se quei due ci 
avessero sentito ostili, magari non ci 
avrebbero aiutato a uscire dalla frana, e 
quindi forse un po’ di astuzia e 
diplomazia ogni tanto non guastano” 
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LINEA MOBILE 4  
 
 
 
   “E devo dire che anche tu hai ragione” afferma lo 
Scoiattolo “E se il nostro ego viene messo sul piedistallo, 
non si vede nemmeno l’evidenza, si sbaglia e si va verso il 
pericolo: nel mio caso, avrei per esempio permesso a quei 
due di unirsi a noi nel viaggio…” 
   “Dio ce ne scampi!” esclama lo Scoiattolo “Ci avrebbero 
rubato anche le mutande, quei due ladroni!” 
   “Comunque, è sempre bene non aggrapparsi 
eccessivamente al proprio ego” conclude il Drago 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

LINEA MOBILE 5  
 
 
 
   “Di fronte agli ignobili non si 
deve mai cedere” interviene con 
durezza la Pantera “Se si è sicuri 
di essere nel giusto, di fare come 
il nostro amico fabbro che sa 
camminare nel giusto mezzo, alla 
fine si avrà sempre successo” E 
poi, rivolta a un diavolaccio 
rosso uscito non si sa da quale 
anfratto, ancora più severa: “E tu 
sparisci, satanasso d’un 
tentatore!” 
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ESAGRAMMA 44 

LINEA MOBILE 3  
 
   “Comunque alla fine devo dire grazi a voi se non ho fatto 
sciocchezze” riconosce il Drago 
   “Lo vedi quel pulcino insieme a quel gatto laggiù?” 
chiede la Pantera “Ebbene, quel pulcino stava per cadere 
nel dirupo, ma il gatto lo ha tenuto e gli ha impedito di 
cadere” 
   “Ho capito l’antifona!” sorride il Drago “A volte sono le 
situazioni esterne o le altre persone che ci impediscono di 
metterci nei guai, anche se facciamo di tutto per farlo!” 
 

 
 

ESAGRAMMA 45 

SENTENZA 
 
   “Le persone che ti vogliono bene, però” 
precisa la Pantera “Ossia quelle che fanno 
gruppo con te, che si raccolgono intorno a te per 
coesione d’amore” 
   “Se ho capito bene” osserva il Drago 
guardando verso un gruppo di contadini che 
stanno caricando il grano sul carro trainato dai 
buoi “Vuoi dire che raccogliere le spighe di 
grano significa non solo unirle in fasci, ma 
porre le basi perché questa raccolta generi 
un’unione che non è più la semplice somma 
delle singole spighe, ma un’entità superiore, 
nuova, che le trascende, ossia…” 
   “…Ossia il pane!” lo interrompe lo Scoiattolo, 
ansioso di mostrare di aver compreso il saggio 
insegnamento della Pantera. 
 

LINEA MOBILE 1  
 
 
   “E inoltre” prosegue la Pantera “E’ necessario 
avere sempre un punto di riferimento che ci 
faccia da guida e da sostegno, in modo che 
quando vacilliamo, possiamo poi ritrovare la 
retta via” 
   “A proposito di quello che stai dicendo, guarda 
chi sta passando lì in fondo!” avverte lo 
Scoiattolo indicando il passaggio dei Re Magi 
guidati nel loro lento incedere dalla stella 
cometa. 



Etica dell’erranza e ritorno al sé                                                                                  pag. 52/72 

 

LINEA MOBILE 2  
 
 
 
   “E’ giusto” osserva il Drago “ Ma la retta via la si trova 
anche col proprio cuore, abbandonandosi all’attrazione 
reciproca e sincera di chi ci circonda e ci è amico, come quei 
due orsi” 
   “Che teneri che sono!” esclama lo Scoiattolo, affascinato 
dalla scena 
 

 

 

 

 

 

LINEA MOBILE 3  
 
 
 
 
   “E se per caso siamo isolati e soli” interviene 
acutamente la Serpe “ E’ opportuno fare come questa 
gente che ci viene incontro, che prende per mano i più 
piccoli, i più deboli, i più spaesati e ci riporta al centro 
dell’azione” 
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ESAGRAMMA 46 

SENTENZA 
 
   “Dunque” conclude la Pantera “Agire, muoversi, senza aver timore, ma sempre con spirito di 

adattamento, senza violenza, 
senza forzare, seguendo i mille 
arabeschi dei ricami che Madre 
Natura tesse sulla sempre 
sontuosa veste del Reale” 
   “Osservate, amici, 
quell’esperto scalatore che sta 
risalendo una cascata di 
ghiaccio” esorta il Drago 
“Guardate con quanta studiata 
lentezza trova la precisione per 
assestare ogni colpo di piccozza, 
con quanto rispetto si inerpica 
sul suo percorso gelato…” 
   “Anche lui, a modo suo, sta 
seguendo le leggi del Tao…” 
mormora, quasi 
impercettibilmente, lo Scoiattolo 

 
 
 
 
 

ESAGRAMMA 48 

SENTENZA 
 
   I quattro amici stanno raggiungendo una profonda consapevolezza: che anche se i tempi 
cambiano, le realtà umane sono sempre le stesse, e non cambiano mai, perché i nostri personaggi 
interiori sono immortali: il Demonio interiore resta tale, 
anche se oggi veste in giacca e cravatta e non più con le 
pelli di orso… il Maiale interiore, sempre affamato di 
materia, è sempre qui, dentro di noi, anche se di fianco a 
noi sfreccia un treno superveloce e non più una tigre coi 
denti a sciabola… ma anche l’amorosa Chioccia interiore, 
che si farebbe tirare il collo pur di salvare i suoi pulcini, è 
anch’essa presente dentro di noi, e così anche il Colombo 
interiore che protegge la sua amata… E allora risulta chiaro 
che le necessità di base vanno seguite, perché anche loro 
fanno parte delle leggi del Tao: quello che è importante è 
non farsi guidare da loro, non farsi trascinare da un cane 
che tira troppo il guinzaglio, perché ogni volta che una 
necessità primaria, per quanto sacrosanta, viene 
assecondata troppo, o in modo distorto, ecco comparire 
gravi dissonanze, come quando il troppo cibo provoca 
obesità, o lo scambiare l’alcool per un nutrimento provoca 
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la cirrosi: sarà solo la consapevolezza che l’alcool è un piacere che ci consentirà di bere per il 
piacere di bere, con un’onestà verso se stessi che potrà prevenire anche la malattia e la morte. 
   I quattro viandanti sono ora fermi di fronte a una chiesa, sulla cui porta troneggia una bellissima 
immagine del Sacro Cuore di Gesù, e al Drago viene spontanea un’osservazione: 
   “Nel nostro centro c’è un seme divino, e questo l’abbiamo tutti! Ma se ci fermiamo in superficie, 
senza cercare di raggiungerlo, diventiamo tutti schiavi di visioni di vita convenzionali, o non 
aderenti alla scintilla divina che c’è in noi, e cadiamo nell’idolatria, nell’occultismo, nella 
superstizione…” 
   “Oppure” aggiunge la Pantera “Se invece entra in campo il tentativo superficiale di raggiungere la 
scintilla divina a tutti i costi, rapidamente, senza fatica, senza sputar sangue giorno per giorno, ecco 
allora che diventiamo seguaci di dottrine che tradiscono il nostro Cuore di Luce, come i rituali 
vuoti, la New Age seguita per moda, o addirittura certe forme di integralismo fondamentalista  e di 
caccia alle streghe” 
   “Tutte forme centrifughe, anziché centripete nei confronti del nostro Cuore” osserva acutamente 
la Serpe 
 
 

ESAGRAMMA 49 

LINEA MOBILE 2   
 
   “E il Cuore dell’uomo” specifica lo 
Scoiattolo “Dovrebbe essere come questa 
bellissima crisalide su questo ramo, 
guardate!” 
   “Già” conferma la Pantera “Deve sempre 
essere pronto ad accogliere la ventata delle 
novità, anche se queste rappresentano un 
sovvertimento globale dell’esistenza” 
   “Fin qui tutto chiaro” dice in tono 
dubitativo la Serpe “Ma come si può capire 
se una novità fa parte del tuo percorso di 
vita, o ti è estranea?” 
 

 

LINEA MOBILE 3  
 
   “Le voci superficiali non vanno 
ascoltate” chiarisce la Pantera 
“Ma se il segnale è forte e 
ripetuto, e soprattutto è in 
sintonia con le tue orecchie, 
allora va seguito” 
   “Si tratta di sentire col Cuore e 
non con le orecchie” spiega il 
Drago 
   “Si tratta di trovare la sinfonia 
che porta il tuo nome” aggiunge 
lo Scoiattolo 
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   “Eccolo lì il segnale che porta il nome delle mie orecchie!” scherza la Serpe indicando un 
noiosissimo lupo che ulula alla Luna, e urlandogli: “Vuoi tacere, palla di pelo malriuscita?” 
 

LINEA MOBILE 6  
 

   Ecco che ora i viandanti si 
trovano di fronte a un problema: 
sono finiti su un campo di neve, e 
non si riconoscono più i sentieri. 
Davanti a loro, una selva di 
indicazioni pressoché 
incomprensibili. 
   E’ il Drago a prendere la parola 
per primo: 
   “In qualità di capo-spedizione, 
devo dire che in questo momento 
cederei volentieri il comando ad un 
altro. Ma devo decidere, e allora mi 
rifaccio alla parola del saggio, che 
dice: ‘Fate pure grandi 
cambiamenti di percorso, ma fin 
dove è giusto, sena andare oltre’. E 

ora a me pare che si debba proseguire nella direzione verso la quale stavamo andando, senza 
deviare, anche se il sentiero non è più visibile” 
   “Sono d’accordo, mio condottiero!” lo schernisce la Pantera “E in qualità di capo-in-seconda, 
aggiungo che dopo ogni cambiamento bisogna consolidare anche il più minuto dettaglio” 
   “Ovverosia?” chiede lo Scoiattolo, che non aveva capito un gran che 
   “Consultiamo la mappa!” ordina con scherzoso cipiglio la Pantera 
 

 
ESAGRAMMA 50 

LINEA MOBILE 3  
 
   “Allora” prosegue il 
Drago, un po’ irritato 
dalla futile ilarità dei suoi 
compagni di viaggio 
“Andiamo verso la 
costa?” 
   “Che idea balenga!” 
obbietta la Pantera 
additando alcuni nuvolosi 
neri in avvicinamento 
“Con questo tempaccio 
rischiamo quanto meno di 
trovarci in mezzo a 
un’inondazione! Non ci 
conviene andare verso le 
montagne?”, ricevendo 
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cenni di assenso da parte dello Scoiattolo e della Serpe 
   “Lo sapete che mi fate sentire un genio incompreso?” si lamenta il Drago, tra il serio e il faceto 
“Ma io resto stabile nella mia nobiltà d’animo, e non mi curo del fango che mi gettate addosso, 
perché so che prima o poi arriverà la pioggia liberatrice, e mi laverà!” 
   Come sempre accade in questi casi, il Drago non fa in tempo a terminare la frase, che un violento 
acquazzone coglie i quattro malcapitati di sorpresa. 
 

 
ESAGRAMMA 51 

LINEA MOBILE 2  
 
   Inzuppati dalla pioggia, i quattro 
animali arrivano correndo sulla costa, 
dove la pioggia diminuisce quasi subito, 
e si riposano dopo aver appoggiato per 
terra i loro bagagli.  
   “Che lavata, amici! Mi sembra di 
essere diventato una spugna per lavare i 
piatti!” esclama lo Scoiattolo appena 
riprende un po’ di fiato 
   “Per fortuna che qui non piove più!” 
gli fa eco la Serpe “E poi, mi sa che 
dev’esserci la bassa marea: guardate il 
mare come si è ritirato!” 
   “Oh, mamma mia!” urla la Pantera 
“Non è la bassa marea! Scappiamo come 
il vento!” 
   “Aspetta, devo prima recuperare il mio 
zainetto” si oppone lo Scoiattolo 
   “Corri via, idiota! Via verso la vetta!” 
lo assale il Drago, nel vedere che, subito 
dopo essersi ritirata in modo abnorme, 
l’acqua del mare sta tornando 
impetuosa, con ondate alte decine e decine di metri. 
  I quattro percorrono il sentiero verso la vetta a una velocità molto prossima a quella della luce, e 
raggiungono la vetta della collina appena in tempo per assistere a uno spettacolo spaventoso: lo 
tsunami che si abbatte inesorabilmente sulla costa. 
   “Adesso” chiede la Pantera, trafelata, allo Scoiattolo “Ti interessa ancora il tuo zainetto?” 
   “Oh, cara, ti ringrazio!” le sussurra lo Scoiattolo, ancora in preda alla dispnea “salvando la mia 
vita, mi hai fatto salvare anche il mio futuro!” 
 



Etica dell’erranza e ritorno al sé                                                                                  pag. 57/72 

LINEA MOBILE 6  
 

   Anche se gli altri 
componenti del gruppo 
sono felici per lo scampato 
pericolo, il Drago sa che 
con la sua decisione di 
avvicinarsi alla costa ha 
rischiato di far morire 
tutti, ed è in preda a una 
tempesta interiore che si 
rispecchia in quella 
esterna del mare. Egli sa 
che in questo momento la 
sua mente non è 
equilibrata, e il suo senno 
è fuori portata. Sa che 

deve attendere per ritrovare la calma, e soprattutto capisce che non deve badare a quello che gli altri 
tre, ancora spaventati per l’accaduto, mormorano alle sue spalle. 
 

 
ESAGRAMMA 52 

LINEA MOBILE 1  
 

   Dentro di sé il Drago sta 
sentendo montare la rabbia 
funesta contro se stesso, per 
l’errore appena commesso, ma 
anche per la convinzione che i 
suoi compagni di viaggio lo 
stiano criticando e prendendo in 
giro. Con uno sforzo non certo 
dei più facili, però, cerca di auto-
convincersi che è opportuno 
mantenere la lucidità di mente e 
la semplicità di un bimbo 
(“Ricordati del Mercante di 
Stelle” continua a ripetere a se 
stesso mentre passeggia 
nervosamente), senza farsi 
accecare dalle distorsioni 
dell’emotività. Sa che se non si 

fermasse andrebbe incontro a una serie di idee ripetitive e ossessive, un vero e proprio avvitamento 
emotivo, di cui poi magari, a mente fredda, si pentirebbe. E, passeggiando vicino a un’edicola 
abbandonata, vede un manifesto che rappresenta un arciere nell’atto di scoccare una freccia. 
   E il saggio Drago, calmandosi, sente che l’Universo ha voluto lanciargli un messaggio, ossia 
l’esortazione a fermarsi nel suo avvitamento, a fermarsi finchè è in tempo, perché oltre un certo 
punto la situazione diventerebbe irreversibile.  
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   Egli riflette, infatti, e comprende che per evitare di essere colpiti da una freccia basta spostare il 
braccio dell’arciere di pochi centimetri, se questo è lontano, ma se abbiamo lasciato avvicinare 
troppo l’arciere senza far nulla, neanche se spostiamo il suo braccio di mezzo metro riusciamo a 
evitare la freccia. Ecco perché, di fronte a qualsiasi minaccia, è necessario fermarsi finchè il tempo 
ce lo consente. 
 

LINEA MOBILE 2  
 
   E poi, alzando lo 
sguardo verso un vicino 
bosco da dove sente 
arrivare strani rumori, il 
Drago assiste a una scena 
oltremodo istruttiva: un 
cervo, che si era 
incautamente avvicinato 
troppo a una tigre, sta per 
essere raggiunto e 
sbranato dalla belva 
affamata, e la ghiandaia 
che aveva insistito per 
metterlo in guardia fugge 
via, delusa per non essere 
stata ascoltata. 
   “Che stupido cervo!” 
commenta tra sé e sé il 
Drago “Chi avanza verso 
le fauci della tigre, non può essere fermato da chi lo vuole aiutare, perché la sua convinzione è 
troppo potente, e non vuol sentire ragioni… Mi viene quasi da coniare un nuovo proverbio: Chi non 
ascolta la parola del Maestro va incontro a un destino funesto… Beh, la rima zoppica un po’, però 
non è male…” 
 

LINEA MOBILE 3  
 

   Nel tornare dove erano rimasti i suoi compagni 
di viaggio, il Drago passa di fianco a una fattoria 
dove alcuni allevatori stanno tentando di domare 
un cavallo piuttosto ribelle e bizzoso. 
   “Guarda guarda!” pensa il Drago “Questo è un 
altro segnale dell’Universo: il Cavallo per gli 
antichi filosofi taoisti è il cuore… è come se mi 
stesse dicendo di non cercare di soffocare i moti 
del cuore, come a dire che devo lasciare che la 
pace scenda nel cuore, senza forzature e senza 
cercare di circoscriverne le espressioni con redini 
e legacci” 
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LINEA MOBILE 4  
 

   Il Drago si sente più sereno, 
adesso: respira a pieni polmoni, 
si guarda in giro a 360 gradi, e 
girandosi verso la cima della 
collina vede uno scalatore che ha 
quasi raggiunto la sommità. 
   “Altro segnale ancora” pensa 
“Ed è che il supremo grado della 
quiete richiede di dimenticare 
l’io, e per farlo bisogna prima 
svuotare il cuore dalle emozioni: 
solo in questo caso saremo sulla 
strada giusta, anche se non 
abbiamo ancora raggiunto la 
vetta. Per dirla in soldoni: 
Prendersi tutto in carico, ma non 
trattenere niente” 
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ESAGRAMMA 53 

LINEA MOBILE 1  
 
   “Certo che sono stato proprio uno sprovveduto!” questa 
volta il Drago pensa ad alta voce “Peggio di un novizio 
inesperto!” 
   “Beh, cosa c’è da dire contro i novizi?” risuona una voce 
beffarda alle sue spalle 
   “E tu chi saresti?” chiede il Drago voltandosi verso la voce 
   “Un novizio, appunto!” risponde il fraticello, un simpatico 
e giovane francescano sorridente con la barba ben curata, che 
poi continua: “Quando il cuore è puro e sincero nella ricerca, 
anche se vieni criticato, anche se sei inesperto e novizio, 
tuttavia avrai imboccato la strada giusta” 
   Il Drago lo ringrazia delle sue belle parole, e si allontana 
sorridendo. 
 

 

 

LINEA MOBILE 2  
 
   Nell’avvicinarsi ai compagni, 
vede un bellissimo bambino 
cinese su un trono, e al suo 
fianco un vecchio piuttosto 
malandato. 
   “Dev’essere un piccolo 
imperatore con il suo precettore” 
pensa il Drago camminando 
verso valle “E mi fa venire in 
mente che se si è sereni sul piano 
materiale della salute, relazioni, 
soldi, e via dicendo, si può 
guardare con serenità al futuro” 
   Vedendo che il Drago si è 
soffermato pensosamente di 
fronte a loro, il vecchio pensa di fargli cosa gradita donandogli una perla di saggezza, e con voce 
flebile ma ferma gli dice: 
   “Meglio giovani e sani che vecchi e malati” 
   E il Drago prosegue, arricchito da tanta saggezza. 
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LINEA MOBILE 3  
 

   Recuperata la sua naturale gioia, il 
Drago torna dai suoi compagni, 
assicurando loro che è sempre parte 
della squadra, e alle loro rimostranze 
sulla sua prolungata assenza si 
difende affermando che solo stando 
solo con se stesso ha potuto 
recuperare la propria serenità, quella 
stessa serenità che – ne è sicuro – gli 
consentirà di essere un capo migliore 
e di non rischiare più di commettere 
errori così gravi.  
   Torna la pace nel gruppo, e i tre 
compagni gli regalano un dipinto che 
rappresenta Budda sfolgorante di 
luce. 
   “Augurandoti” gli dice la Pantera 
con un sorriso ironico “Di diventare 
anche tu un po’ più illuminato” 
   Ma il Drago non replica, e mette 
via il quadro. 
 

 

LINEA MOBILE 4  
 
    “Guarda che bella Volpe abbiamo incontrato!” e la Pantera 
mostra al Drago una bellissima volpe fulva  
   “E sai qual è la prima cosa che ci ha detto?” chiede lo 
Scoiattolo “Che quando la vita ci offre situazioni non congeniali, 
l’unica è adattarsi e usare l’astuzia” 
   “L’ho già imparato a mie spese, miei cari!” risponde il Drago 
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LINEA MOBILE 5  
 
   “E poi ci ha insegnato che la strada verso 
la vetta è costellata di cattiverie altrui, ma la 
ricerca del proprio sviluppo interiore 
eliminerà anche queste difficoltà!” continua 
la Serpe 
   “L’ho già imparato a mie spese!” ripete 
sconsolato il Drago    
    

 

 

 

LINEA MOBILE 6  
 
 
 
   “E infine” conclude la Pantera “Ci 
ha detto che la vita di chi è arrivato 
in vetta è luce e insegnamento per 
chi ha ancora da imparare” 
   “Questo non l’avevo ancora 
imparato! Grazie!” esclama il Drago, 
un po’ sorpreso di non aver mai 
riflettuto su un concetto così 
semplice. 
 



Etica dell’erranza e ritorno al sé                                                                                  pag. 63/72 

ESAGRAMMA 54 

LINEA MOBILE 1  
 

 
 
   “Voi mi avete regalato un quadro” 
continua il Drago “E io vi regalo 
questa scultura” 
   “Che cos’è?” chiede la Serpe  
   “Non vedi?” la riprende lo 
Scoiattolo “E’ un suddito che si 
prostra di fronte al suo re” 
   “Esatto!” conferma il Drago “Vuol 
dire che le situazioni che richiedono 
di inchinarsi ed essere umili di fronte 
al destino ci porteranno a una 
salutare stabilità di vita” 
 

 
 
 

ESAGRAMMA 56 

SENTENZA 
 
 
 
   “Ero indeciso se regalarvi questo quadro” 
continua il Drago “Che rappresenta un viandante, 
ma alla fine mi è sembrato tropo scontato. Semmai 
è bella la riflessione che ho concepito, ossia che il 
viandante deve essere saggio e prudente, perché è 
esposto al mondo. La sua casa è il mondo, e la sua 
dimora è il vento, ma deve stare attento a stare solo 
in posti buoni” 
   “Posti buoni?” chiede sconcertato lo Scoiattolo 
“Sarebbe a dire?” 
   “Adatti a lui, che non lo facciano deviare dalla 
sua strada” chiarisce il Drago 
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IMMAGINE 
 
 
  “Tra l’altro” riflette la Serpe “Per sua 
natura il viandante è in perenne 
movimento, per cui non dovrebbe fare 
come questo albero qui davanti, ossia 
non dovrebbe mai dimorare con radici 
troppo forti nei luoghi che devono 
rappresentare solo luoghi di passaggio” 
   “Da notare” interviene la Pantera “Che 
anche l’elaborazione di un lutto rientra 
in questo esempio” 
 

 

LINEA MOBILE 1  
 

 
 
   “E poi il viandante deve sempre avere 
chiara una scala di valori di fronte a sé, e 
deve evitare le meschinità” osserva il Drago 
   “Mi viene in mente quel tizio” comunica la 
Serpe ridendo “Che la settimana scorsa ho 
visto in un’enoteca, in mezzo a vini pregiati e 
a champagne famosi, che voleva assaggiare 
un vino nel cartoccio!” 
   “Che babbeo!” gli fa eco lo Scoiattolo 
   “Questo vuol dire proprio abbassarsi verso 
le piccinerie!” osserva la Pantera 
 

 

LINEA MOBILE 2  
 
 
   “E invece quello che è?” chiede la Serpe “Sembra un eremita” 
   “Secondo me è un saggio” ipotizza il Drago “Un grande 
saggio: vedete quanto affetto ha intorno, quanto seguito, e poi 
persino i mostri gli si assoggettano!” 
   E il vecchio saggio, che li ha sentiti, così si esprime: “Se sei 
semplice e saggio, trovi pace nel cuore e affetto intorno, perché 
la Luce è contagiosa” 
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LINEA MOBILE 3  
 

   “Se invece dimostri superbia e 
aggressività, allora andrai in rovina” 
prosegue il vecchio, alzando il braccio 
ad indicare un soldato romano 
attorniato dalle ammiratrici, un vero e 
proprio miles gloriosus impegnato ad 
innaffiare in continuazione la pianta 
del proprio egotismo. 
   “Vedete?” chiede il Drago “C’è chi 
passa il tempo a coniugare il verbo 
essere, e chi lo passa a godersi il 
verbo avere” 
   “Veramente” osserva la Serpe 
ridacchiando “A me pare che 
qualcuno passi il tempo a coniugare il 
verbo spandere!” 

 

LINEA MOBILE 4  
 

 
   “Riprendiamo il nostro viaggio?” propone la Pantera, 
accennando a riprendere il cammino “Grazie al Cielo è 
tutto quieto e liscio” 
   “Sì, mia cara” le conferma il Drago “Ma da buon 
felino dovresti sapere anche se tutto è tranquillo, la vita è 
sempre un viaggio pericoloso, quindi è bene fare come i 
tuoi colleghi più piccoli, i gatti, che dormono con un 
occhio aperto…” 
   “A volte anche con tutti e due!” rincara la Pantera 
 

 

LINEA MOBILE 6  
 
   “Comunque” continua la Pantera “Spesso e 
volentieri il pericolo principale è dentro di noi: 
la mia amica Tigre dice sempre che il pericolo è 
dentro le nostre fauci, e si chiama superficialità 
e perdita della semplicità. E questa belva interna 
potrà essere addomesticata, ingabbiata, 
addormentata, ma mai e poi mai uccisa, perché 
è parte di noi, è fibra tra le nostre fibre, è come 
la gramigna in mezzo alle spighe di grano”  
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ESAGRAMMA 57 

SENTENZA 
 
 
 
   “E noi dobbiamo sempre tendere 
alla profondità” conferma il Drago 
“Dobbiamo essere come l’onda che 
scava la roccia: continuativi e 
incessanti nel procedere verso una 
meta che dev’essere ben chiara. E 
se qualcuno o qualcosa ci può fare 
da maestro, ben venga.” 
 
 
 
 
 

 

LINEA MOBILE 1  
 
 
 
   “E non solo profondi e perseveranti” continua la Pantera “Ma 
anche miti e modesti, anche se a volte la mitezza e la modestia 
vengono confuse con l’indecisione e la debolezza di carattere.” 
   “Sì” conferma il Drago “Perché l’uomo saggio è forte, ed è 
forte chi sa vincere e domare se stesso, mentre chi doma gli 
altri, tutt’al più è violento” 
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ESAGRAMMA 59 

SENTENZA 
 
   In quel momento arrivano di corsa la Serpe e lo Scoiattolo, e quest’ultimo grida: “Venite a 
vedere! Ci sono migliaia di persone nella valle!” 

   La vallata risuonava dei rumori di un 
gigantesco corteo per la pace nel mondo. 
   “Ma cosa fanno?” chiede lo Scoiattolo, che non 
aveva mai visto tanta gente tutta insieme 
   “Vogliono eliminare gli egotismi per poter 
trascendere questa truce realtà e ricostruirla a un 
livello superiore” risponde il Drago “E sono 
consapevoli che uniti si è una forza, separati si è 
in balia di forze avverse.” 
   “E per ottenere questo” prosegue la Pantera “E’ 
bene che le persone si accorpino sotto una 
bandiera comune che non sia però simbolo di 
faziosità o di campanilismo” 

 

LINEA MOBILE 2  
 
  “Ma in questo viaggio si 
fanno incontri 
eccezionali!” esclama 
stupito lo Scoiattolo 
vedendo addirittura 
Madre Teresa di Calcutta 
“Lei ti fa passare 
qualsiasi malumore o 
pessimismo! Ha un modo 
più unico che raro per 
farlo!” 
   “E sarebbe?” chiede la 
Serpe 
   “Il modo più semplice 
dell’Universo: amare gli 
altri” risponde pronto lo 
Scoiattolo 
   E la Pantera: “Mi fai venire in mente l’ultima parte di un romanzo che ho letto poco tempo fa: 
c’era un Maestro che chiedeva agli allievi come facevano ad accorgersi che era arrivata l’alba. E chi 
diceva quando si cominciava a vedere il mare, chi diceva quando si riusciva a distinguere un cane 
da un gatto, e così via. Alla fine il Maestro, dopo aver rifiutato tutte le risposte, rivela il suo 
pensiero: ‘Quando guardi la persona che hai di fianco, e ti accorgi che è tua sorella, o tuo fratello, 
solo allora, mio caro, sarà arrivata la luce dell’alba’ . Non male, vero?”  
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LINEA MOBILE 6  
 

   “Invece laggiù mi sembra che di pace e 
di amore e ne sia piuttosto poco, non 
trovate?” chiede la Serpe guardando, 
nella strada sottostante, una fila di carri 
armati fermi davanti a un ragazzo inerme 
e indifeso. 
   “Molto coraggioso” ammette il Drago 
“Però non ha capito che bisogna sempre 
sfuggire il male o il pericolo, perché ci 
sono i propri familiari che ci aspettano a 
casa, e poi ci sono i nostri personaggi 
interiori, e non a tutti farebbe piacere 
buscarsi un proiettile di cannone, tranne 
forse al nostro Eroe interno, e al massimo 
anche al nostro Martire interno” 

 
 

ESAGRAMMA 61 

SENTENZA 
 
   “E dopo Madre Teresa, guardate chi sta 
arrivando! Ma dove siamo, in Paradiso?” chiede 
estasiato lo Scoiattolo 
   “E’ proprio il festival della Pace! Quello è 
Martin Luther King!” conferma il Drago 
   “Maestro!” lo chiama la Pantera “Donaci una 
parola di luce!” 
   E quello, con un sorriso paterno:”La via giusta è 
quella che ci porta diritti al centro del cuore degli 
altri, ed è la forza della verità l’unica in grado di 
imporsi anche ai caproni testardi e ottusi. Solo la 
rettitudine deve guidarci, e terrà a noi legate le 
persone, non la comunanza di interessi o altri futili ragioni” 
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ESAGRAMMA 62 

LINEA MOBILE 3  
 
   Rinfrancati dai profondi pensieri di 
Luther King, i quattro proseguono il loro 
cammino, e poco dopo lo Scoiattolo, un 
po’ stanco, propone agli altri di fermarsi. 
Gli altri accettano, m quando lo  
Scoiattolo sta per distendersi sull’erba 
morbida, la Pantera gli grida, allarmata: 
   “Fermo! Non muoverti! E anche voi, 
non avanzate!” 
   Lo Scoiattolo si ferma di scatto, in 
tempo per accorgersi che stava per entrare 
in un campo minato, e anche il Drago e la 
Serpe fanno in tempo a fermarsi senza 
pericolo. 
   “Osteria!” esclama il Drago “E’ proprio 

vero che lungo la strada anche le piccolezze possono rappresentare un pericolo.” 
   “La prudenza non è mai troppa” osserva la Serpe 
 

LINEA MOBILE 4  
 
   “Ma guardate un po’ cosa c’è nel 
campo minato!” grida lo Scoiattolo 
con profonda delusione. Al centro 
del campo, assolutamente 
irraggiungibile senza rischiare di 
saltare in aria, c’è un forziere pieno 
di monete d’oro! 
   “Direi che questo fatto ci insegna 
una verità importante, anche se ci fa 
mordere le mani dalla rabbia!” 
osserva il Drago 
   “E’ vero” concorda la Serpe “In 
certi casi è necessario trattenersi per 
evitare di cercare per forza qualcosa, 
che però ci porterebbe verso il 
pericolo”. 
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ESAGRAMMA 63 

LINEA MOBILE 1  
 

 
 
   “E come dice la vignetta di questo giornale che si occupa di prevenzione” suggerisce la Pantera 
alzando la testa da una rivista illustrata che mostra due auto incidentate “Quando le circostanze 
sono poco propizie, fermarsi in tempo limita al minimo i danni” 
 

LINEA MOBILE 2  
 

 
   “Ma in fondo, perché cercare un forziere in un campo minato, 
amici?” risuona una voce alle loro spalle: è un giovane, con aria 
seria, che mostra nel peto la bandiera del traguardo 
   “Cosa intendi dire, amico mio?” chiede il Drago con gentilezza 
   “Voglio dire” spiega il giovane “Che non si deve inseguire una 
meta che hai già nel cuore, perché la meta ti appartiene già: deve 
solo passare un po’ di tempo, e poi ci si accorge che è così.” 
   “Quello che cerchi è già dentro di te, diceva Socrate” ricorda la 
Pantera 
 



Etica dell’erranza e ritorno al sé                                                                                  pag. 71/72 

ESAGRAMMA 64 

SENTENZA 
 
 
 
   “Ragazzi, ma vi rendete conto di cosa significa questo 
incontro?” chiede il Drago indicando il giovane con la bandiera 
nel petto che si allontana lentamente 
   “Significa che il viaggio è concluso?” azzarda lo Scoiattolo 
   “Sì, mio caro, siamo in vista del traguardo” conferma il 
Drago “I pezzi del puzzle sono tutti pronti, e basta un gesto per 
creare il mosaico completo…” 
   “Ma basta anche la più piccola disattenzione per gettare 
all’aria tutto il lavoro fatto…” aggiunge la Pantera 
   “Siamo come quella piccola volpe laggiù” spiega il Drago “Il 
traguardo è oltre il torrente ghiacciato, ma se nell’attraversarlo 
facciamo rompere il ghiaccio, tutto sarà stato inutile” 
 

 

LINEA MOBILE 2  
 

 
 
   In quel momento, un aereo passa a bassa quota vicino ai 
quattro viandanti, e un uomo si getta col paracadute. 
   “Avete visto quel pazzo?” chiede lo Scoiattolo spaventato 
“Gettarsi col paracadute così vicino alla montagna!...” 
   “Mi viene da dire” osserva la Pantera “Che raggiungere la 
meta, in fondo, è sapersi dominare ed evitare di gettarsi allo 
sbaraglio” 
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LINEA MOBILE 3  
 
   “Ed eccoci al traguardo!” grida lo Scoiattolo 
mentre poco distante anche un gruppo di trafelati 
ciclisti giunge alla fatidica linea d’arrivo. 
   “Siamo al traguardo” conferma la Serpe “Ma ci 
siamo arrivati perché siamo un gruppo, altrimenti 
saremmo morti sotto la frana, o saremmo annegati 
nel grande lago” 
   “Solo la forza dell’unione è vincente” aggiunge 
il Drago “Ed è la forza che consente di superare 
anche una grande acqua, perché…” 
   Ma la Pantera lo interrompe, finendo la frase 
che lui aveva iniziato: “…perché solo nell’acqua 
ogni fine è seme di un nuovo inizio” 
 
    
 E il Drago, guardando un veliero all’orizzonte, conclude: “Non accontentarti dell’orizzonte: oltre, 
c’è l’Infinito”      
 

 
        
   
     


